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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta: è aperta
(ore 9,30).

Si dia Ilettur:a del proceslso verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendoiVI~os-
servazioni, ,illprocesso verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti di,segni di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

CUCCU, PELLICANÒ, PREZIOSI. ~ «Norme

interpretative delle leggi 27 febbraio 1963,
n. 226, 21 febbraio 1963, n. 357, 25 luglio
1966, n. 603, 2 aprile 1968, n. 468, relative al
personale direttivo ed insegnante delle scuo-
le ed istituti di istruzione elementare, media,
seoondaria ed ,artistica» (1681);

FERMARIELLO, BONAZZOLA RUHL Valeria, PI-

RASTU, VENANZI, TEDESCO Giglia, SALATI, MAM-

MUCARI e ARGIROFFI. ~ « Provvedimenti la fa-

vor:e della dnematografia e del suo sviluppo
culturale» (1682);

DEL PACE, CHIAROMONTE, TROPEANO, PEGO-

RARO, CIPOLLA, COMPAGNONI, LUSOLI, FABBRINI,

PALAZZESCHI, FUSI, PIVA, ROSSI, ANTONINI,

TEDESCO Giglia, MANENTI, FABRETTI, TOMA-

SUCCI e BENEDETTI. ~ «Norme in materia

di contratti di mezzadria stipulat'i in viola-

zione dell'articolo 3 della 1egge 15 settembre
1964, n. 756» (1683).

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunioo che il
seguente disegno di legge è st,ato deferito in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

LEONE e MONTALE. ~ «Nuova dilsciplina
delle associazioni e delle fondazioni cultu-
rali e di ricerca scient:i,hca» (1646), previ
pareri della P, deUa Sa e deHa 6a Commis-
sione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commissio-
ni in sede referente

P RES I D E N T E. ComunÌtco che, ISU
richiesta unanime dei componenti la 2a
CommIssione permanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a procedere), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: Deputato Micheli. ~ « Mo-

difica dell'articolo 514 del codice di proce-
dura civile in tema di cose mobili assoluta-
mente impignorabili }) (1597), già deferito a
detta Commissione in sede referente.

Comunico inoltre che, 'Su r:ichiesta unani-
me dei componenti la Sa Commissione per-
manente (,Finanze e tesoro), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
>ildisegno di legge: Milllnocci ed altri. ~ « In-
dennità per lavoro nocivo e rischioso al per-
sonale dei laboratori chimici delle dogane
e imposte indirette» (525), già deferito a
detta Commissione in sede referente.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunica che, a
nome della 2d Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a prooeder,e), il sena-
tore Zuccalà ha presentato la relazione sul
seguente disegno di legge: «Modificazione
dell'articolo 1751 del Codice civile ohe di~
soiplina la corl'esponsione dell'indennità per
lo scioglimento del contratto di agenzia»
(689).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le ,sedute di ieri, lIe Commissioni permanenti,
hanna approvato i seguenti disegnÌi di legge:

6a Commissione permanente (rIs1Jruzione

pubblioa e beIJe arti):

BALBO ed altri. ~ « Nuovi termini per la

presentaziane delle domande di abiHtaziOlne
provvisoria e definitiva all'eser-cizia delle
pr-ofessioni» (477) e: DE LEONI. ~ «Nuovi
termini per la pr,esentaziOlne delle ,domande
di abilitazione definitiva all'esercizio delle
prafessioni» (607), in un testo unificato e
con il seguente titolo: «Nuovi ter-mini per
la presentazione delLe domande di abilitla~io~
ne provvilsoria e defin~tiva all'esercizio delle
professioni »;

VERONESI ed altri. ~ « Abragazione del se~

oondo oamma dell'articolo 3 del decreto.leg~
ge 19 girugna 1970, n. 366, convertito, con
madificazioni, nella legge 26 luglia 1970, nu~
mero 571, r,ecante istituzione deUe cattedre,
nan Hoenziabilità degli insegnanti nan di 'ruo-
la, riserve dei posti e sospensione deg1l.iesa-
mi di abilitazione all'inJSegnamento, rnelle
scuOIle ed istituti di istruzione seoondaria
ed artistica» (1374) e: SPIGAROLIed altri. ~

«Modifica deLl'articOlIo 3 del deoreto..legge
19 giugno 1970, n. 366, cancernente la istitu-
zione di oattedre, nan lioenziabilità degli in~
segnanti non di rualo, riserve dei postÌi e so~
spensiane degli esami di abilitazione aLl'in~
segnamenta nelle scuale ed istiltuti di istru-

zÌiane secondaria ed artistica, oonver-tito, con
madificaziani, nella legge 26 luglio 1970, nu-
mera 571 }} (1468), in un testo unificato e con
il seguente nuovo titolo: «Abragazione del
seoonda comma dell'articolo 3 del dccr-eta-
legge 19 giugno 1970, n. 366, oonoernente
'ÌlstÌtuziane di cattedre, non :1icenziabirlità de~
gli irnsegnanti non di ruolla, 'riserve dei pOlsti
e sospensione degli esami di abiHtazione al~
rl'insegnamenta neHesrOuale ed i,stituti di
istruzione seoondadia ed artistica, oonvertita
in legge, Con modificazioni, dana legge 26
luglio 1970, n. 571 }}.

7a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

ZANNIERed altri. ~ «Modificazioni aJla
[egge 3 agosto 1949, n. 589, per l'esecuzione
di opere pubbliche di interesse degli Enti
laca1>i }} (964~B);

«Concessione di un contributo annuo a
carico dello Stato in favore dell'Ente nazio-
nale per l'assistenza alla gente di mare per
il triennia 1970-1972}} (1546);

«Autorizzazione di un'ulteriore spesa di
lire 1.700 milioni per la I1icostruzione della
ferrovia Cuneo..Breil SUI' Roya~Ventimiglia in
aggiunta a quella di lire 5.000 milioni auto~
rizzata con l'articolo 1 della legge 27 luglio
1967, n. 635}} (1557);

«ModilficaZJioni alla legge 12 aprile 1969,
n. 177, relativa a partecipaz,ione dena So-
cietà ,Alitalia~Linee Aeree italiane alla ge~

J

stione della Società «Samaili AiI1lines}}
(1558 ).

)

I Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1971}) (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati); « Rendiconto
generale dell'Amministrazione deUo Stato
per l'esercizio finanziario 1969)} (1661)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ondine del gior-
nOi ll'erOa il seguito deLla disiCuss:ÌIOne delir dirSre~
gni di legge: «BÌ'1ancio di previ:siOlne deLlo
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Stato per l'anno finanZJiaria 1971 », già ap~
provato dalla Camera dei depU!tati e: «Rcen~
dioonto generale ddl'Ammin:ilstrazilOlne delLo
Stato per l'esel1cizio fimmziario 1969 », già
3ipprovato dalla Camera dei; deputati.

Proseguiamo ,l'esame degli artkOllli del di~
segno di Ilegge n. 1660 ,relativi alla stata di,
prev:i1siane della spesa del Ministel10 dell'in~
temo (Tabella n. 8).

È l'Scritto a paDlare illsenatoJ:1e RigheUi. Ne
ha facQlltà.

RIG H E T T I. SignOlr Presidente, ono-
revole rappresentJante del Governo, onorevoli
colleghi, l'esame deEo stato di rprevi,sione
della spesa del Ministero deH'interno per
l'esercizio finanzianio 1971 è oocasione non
seoondaria per rivolgere La nQlstra attenzione
ai problemi connessi all'attività e comp'eten~
za di questo impOlrtante Dicastero. PIJ1iorÌtiari
in J:1apporto alla realtà poHtjça~sociale eam~
ministratliva del Paese, sono, a nostro giruldi~
zio, i p:mblemi connessi 'all'attuaziOlne del~
l'oJ1dinamento regionale, '3Illa di£esa delle isti-
tuzioni democratlÌiche, aHa r~QIr;ganiz2Jazio[1e
dell'assistenza pubbHoa.

Oocorre peraltro preliminarmente valutame
positivamente gli impegni del Ministero del~
l'linterno in altri impOlfltantli settori, cOlme ad
esempio quello del servizio antiincendi e del~
la protezione civile, che è stato OIggetto di
una nuova nOI1mativa che ha oQlnfe'rito a det~
to servizio un rÌIConQlsdmento giuridioo e una
orgalllizzazione tecnieo-ammini,strativ:a 'ade~
guata alle più modeJ1ne esigenze di pronto i!l1~
tervento in calsi di calami,tà natuJ1ali, avva~
lendosli della callaborazione degli entilocaH.
Ma, soflermandoci, come è nQlstra intenziio~
ne, sui problemi che abbiamo, definito priori~
taI~j, riguardanti l'amminist'razioJ1!e cirvHe, la
difesa delle iÌst:iltuzioni democJ:1altiche, ,la tute-
la dell'o l,dine pubblico e la riforma dell'assi-
stenza pubblica, non possiamo trascumre di
rilevare il grande :significato innovatore che
l'insediamento dei consigli I1egionaM mppre~
senta nella vÌ!tladello Stato.

Sappiamo che con l'attuazione de1l'QIJ1dina~
mento rE1gionale non s~ è realizzato sQlltanto
un precetto cQlstituzionale, ma si è dato ini~
zia ad un prQlfondo prooesso di trarsrforma-
z,ione deUo Stato, esah3lndo Ii'll tel'mini con~
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oreti l'autonomia locale, rautogove~no e de~
cisamente avve:rsando il verticilsmo, ill bura~
cmticismo, iil oentralismo. Con l'istituZ'iQlne
delle 'regioni, si è data una cOInc:reta ri1sposta
positiva alla domanda di partecipazione de~
mocratica che veniva dal Paese e si è anche
concretizzata una decisiva occasione per falre
deUa Repubblica, ohe costituzionalmente ISlil
articola in comuni, provincie e regiani, uno
Stato modeJ1no, capace di ,recerpi.r;e e cOlnore~
tizzare in soluzioni positi,ve lie esigenze di
sviluppo e di pJ10gressa della comuniltà na~
zionrule.

Ma OCCODreessere coe.r;enti e oQlnseguentli
nel pel1correre la strada della vallQlrizzazione
delle autonQlmie locarli Isegnata da,lrl'attuaziÌo-
ne delle regioni, a statuto. ordina:rio. Un Iruola
fondamentale in talI senso cQlmpete al Mi~
nisteJ10 dell'intel1no. L'Amministrazione dVli~
le dello Stato nOln 'può non adeguarsi s0'lrle-
citamente ed ol1ganicamente aUa nuova ,real~
tà costli:tuita daHe regioni, nei confront:il del~
le quali ogni atteggiamento dÌi diffidenza e
di sfiducia rpl'econcetta costitui:sce 0'Sltaoola
e impedimento al pieno di:spiegarsi di lLna
valiÌ:da politica di valorizzazione delll'e auto~
nomie ,locali e del decentramento dei po~eri
e delle funzioni amministrative.

Ne .consegue che si impongono conoreti at~
ti da parte del Ministero delil'interno.

È ben vero che proposte di iniziativa palr-
lamentare hanno già. Ipuntu:alizzat0', 'Come
quel:la da noi presentata, ill prQlblema dei con-
tram sugli enti locaLi, che è urgente risolve~
re posil1:ivamente. I:l Partito sociaJlista sOlUe~
cita la discussiQlne della sua pl'OIPQlsta di ,leg~
ge per ,i,lpassaggio, dei oontmlli .sugli enti '10-
calli alle 'regioni, Isecondo 110spi'ri,to deU'alrti~
cOllo 117 della CQlstituzione.

È alt,resì ben vero che occor,r,e soHeoirt:a~
mente rirsolver,e l'annoso problema del rior~
dinamento della giustizia amministrativa.

È parimenti di non tmscurabi:le rHevanza
provvedere al coordinamento delle oompe~
tenze tra gH is,tituti regionali e i comuni e le
province che ~ e ciò non è superfluo iSotta~
lineare ~ nQln ae'lono in alcun modo essere
sacllificati nell'espletamento de11e 101ro auto-
nome attivHà e competenze.

In :relazione a queste oonsiderazioni, espa~
ste per brevità in mO'do IsommlaJr,io, emerge,
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a nostro avviso, l'esigenza di promuovere la
approvazione di una nuova legge comunale
e provinciale e, in confolllnità con la dfouma
tributaria, di una nuova normativa relativa
aUa finanza loc3lle.

Sappiamo peraltro ,come, anche conside-
rando questi problemi, S:l ravvisi un oollega-
mento a catena oon altre questioni anche es-
se non di scarso rHievo, quali le esigenze laiV'-
vertite dane aziende munkipalizzate che ge.
stiiscono i servizi pubb1id (tmsporti, acque-
dotti, me:rcati, mattatQii, racooilta dei rifiutli
urbani) ohe, sia per consideraziQini di co,n-
venienza economilCa, sia per esigenze di ,fun-
zilOl1iOJldJtà,devQino periV'enire a dimensioni am-
ministratiiV'e più :razionaH, Qivviamente valli-
oando i limitil territoriali dei si'ngQiH comUl1JL
Una nuova legislazione rigua:rdante H settore
dei servizi pubblioi ,locali oostituisoe un'esi-
genza non più trascurabile, stante ,la forte
incidenza, sulla grave sr,tuazione finanziaria
deg:li enti locali che hanno le gestioni pur-
troppo largamente passive, dei maggiori ser-
vizi pubblici.

Per le considerazioni che abbiamo formu-
lato, per le convinzioni che guidano la nostra
aziQine pO'litica, l'i affermiamo l'esligenza che
il Ministero deH'interno laffronti e sviluppi
con spirito aperto, senza riserve e senza re-
more, la soluzione dei problemi che ei siamo
premurati di prospettare. Dopo il'istiltuzione
dene regioni, oocorre un profondo rinnova-
mento del Ministero delEnterno. Si t':mtta di
una riforma che costa soltanto la volontà
politica di attuaD1a, ricMede i,l comggio di
rompere co.n il passato,redama la decisione
di battere strade nuove.

I ripetuti dibattiti avvenuti in Parlamen-
to iln epoca recentissima, a proposito deLla
difesa delle istituzioni demO'oratiche, hanno
sO'ttolineato la particolare sensibilità deUa
opiniO'ne pubblioa e del Parlamento per tutto
quanto cO'nce1'ne il rispetto delle libertà co-
stituzionali e la salvaguardia delle ilsti,tuzi0l1\i
demooratiche.

La spirale della violenna ha contrassegna-
to da qualche tempo la situazione deJl' o:rdine
pubbHco nel nOlstro Paese. Sappi!amo che c'è
un nesso tra queste manifestazioni provoca-
tonie ed anche crim'inOlse ele aspirazioni di
forze oanservatr:ici interessate ,ad alimentare

un clima di sfiducia e di insicuI'ezza per im-
'po,rre un ordine di contenuto autoritario
ed antidemocratico, sostanzialment,e reazio-
nario. Sappiamo che h1ov:imenti estremistici
d] destra non avrebbero grande peso se non

trovaSiSeI"O e non fossero sorretti da oompli-
cità, tolleranza, connivenza e indulgenza in
settori del mondo economico e finanzi'ario
e sovente anche della bumcrazia sltatale. Sap-
piamo peraltro che i gruppi estremistici ,di
sinist1ra, staocati come so.no daMa vera realtà
del movimento operaio e popolare, ,svolgen-
do un ruOllo di pO'lemica e di contestazione
nei confranti delLe grandi e tradizionali for-
ze popolari di sinistra, non costitui,soono un
reaLe Ipericolo per le ilstiuzioni demoomtiche
se non nella misura in cui erroneamente iCon-
C011rono ad aliment'cwe i,l fuoco dell'allarmi.
smo e deUa inceutezza, tenuto bene acoeso
dalle sempre più frequenti azioni sovv,erti-
triei che vengono compiute dail movimenti
estremilstici di destra che, come è ben nOlto,
hanno obiettivi precisi, sono mossi da pre-
cise forze e da ben definiti inteuessi e rper
scopi ben evidenti.

La contrarietà delle forze cO'nservatrici al-
lo sviluppo deMa polit:i:ca dene riforme t'tmde
a dl1almmatizzar:e la certo non soddi'sfacente
siituazione economica, solledta certe fO'rze de-
mocratiche ad allunga1'e i tempri per la attua-
zione delle riforme e a svuota11le deil cO'nte-
nuti più progressisti. A ciò si aggiunge la
azione provocato,ria dei moviment!i di estre-
ma dest'ra. Siamo cO'nvinti che, in questa
situazilOne, compito di tutte le forze demoora-
tiche e popO'lad è dimostmre coerenza nella
azione, fermezza l1iei propositi, inteliligente

reaH'smo politico, portando avanti ,le ,rifor-
me, rapportandole alle possibi:l:iJtà della ,10'1'0
attuazione in tempi brevi e in termini con-
creti. E pmprio pe:rchè il P,rurtito socialista
è fortemente impegnato su queste posilzioni,
con spirito unitario constatiamo che parti-
coLarmente oontro il nostr:o pantito è
rivolta l'aziO'ne provooatoda ed eversiVia dei
movimenti neofasdsti. Con le sedi dei sinda-
cati, dei partiti di sinistra, delle fO'rze demo-
oratiche, degli organi' istituzilol1iali deHo Sta-
to, più frequentemente sOlno le !sedi delle or-
ganizzazioni socialliste che vel1igono coLpite. Il
Parlamento ha solennemente impegnato iJ
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Governo e g,uorgani deUo Stato ad ,agke con
fermezza e dec1sione per difendere gli isti-
tuti democratici appliJcando, partico:hurmen-
te, k]Jlegge del '52, n. 645. Non possiamo non
esprimere la più ferma e dedsa denuncia per
il susseguksi e il moltiipiHcarsi degli atti di
tipica impronta neofascrrlS'ta. Uelenco delle
brava te e delle provocazioni fasciste Isi è fat-
to troppo lungo. Ancora a Milano, ienl, H
Consiglio regionalle, organo elettivo, espres-
sione del,la volontà demoomtica del popOllo
lombardo, è stato agg:l't:~ditoda un gruppo
teppisltico fascista, dopo che H consigHere Te-
gionale missino Leon] av,ev:a tentato di pro-
vocare e di screditaJ1e le Iforze demom~atliche.
Il Consiglio regionale lombardo em riun~to
per discutere lo stato di tensione esi,stente a
Milano e nella ,regione per !VfJ1equenti atten-
tati e le pJ1ovooatorie azioni dei gruPpi] fé\Jsci-
sti. L'aggressione compiuta contlJ1Oi~oonses-
so regionale lombal1do è un atto di inaudi1a
ed dnammilssibile grav~tà ohe denunciamo
con energia 'redamando uJ1genti, p'J1ecise e
definitive misure per ristabiH:re a Milano, in
Lombardia e.neH'Ìintero Paese l'ondine demo-
cratico. È anche per noi ,motiv:o:di amé\Jrezza
avere appreso l'assenza, prima, e la Ilentezza,
poi, dell'inteTvento delle forz,e di polizia a
palazzo Isimbardi. Ciò ci preoccupa notevOlI-
mente perchè non può essere tol,lel1ata a1lcu-
ne distrazione, aloun ritalìdo neglli interventi
a tutela dei consess] democnatki deUa Re-
pubblica.

I fatti di lieri di MHano fanno seguito all-
l'attacco alla Isede della Fede:r;azione del Par-
tito soolalista italiano sempre a Milano, alla
sede del PartHo sodalista di San Sevem di
Foggia, che ha subìto un tentativo di incen-
dio, alla sede del Pal1tito 'soci3llista :di San
Ginesio in provincia di Macemta, alla sede
ddla Federazione del P'artito comunista di
Macerata e della sezione comunista di Affori
e al lancio di una bomba contlro tl'abitazione
a Cernasco, doè vicino a TOI1rno,di un ope-
raio didgente s~ndaca:le de1la Fiat-Rivalha.
l,l Paese si accinge a celebraI1e 1'anniversario
del 25 aprile 1945. L'epopea pal1tigiana, ,le vi-
cende che abbiamo viÌssuto e che non si oan-
celJano dal nostro cuore e daLla nostna me-
mania, l'Italia democratica lIen]corda con lim-
mutati sentimenti. Di fronte airigurgiti fa-

scisti le cui msponsabHità stoniche 1mtempo
non consente di nascondere nè di confonde.
re, 'sia la prossima ricorrenza demÌinsurrezio-
ne liberatrioe delJ'Italia della &esistenza, ma.
mento di riflessione e di rinnovato impegno
per stroncare ogni provocazione fascista con-
trole istituzioni demDcmtiche del Paese 'e
per sviluppare una valida e coerente poHtJioa
di consolidamento della demoomzia nella so-
cietà italiana e nello Stato.

La religione del ricordo ci ammonisce a
non avere peliplessità nel oondannaI1e, a non
esitare nel denunciare, a non dubitare nel
reagilre con energia all"azione di quanti ma-
nifestano re1icenze, ,incertezze, connivenze e
complicità con tutti oDloro che minacciano
,le istituzioni I1epubblkane. Sappiamo che vi
è un folle disegno di forze conservatnid che
fomentano ed dncoraggi,ano i,ltterI1oI'Ìsmo fa-
scista con il propO'sito di determinare la ra-
dicalizzazione della Ilotta politica e 1'acutiz-
zazione delle tensioni sociali per pel\lienke
alla costruzione di uno sohieramento conser-
vatore con il quale tentare di batteI1e le for-
ze democratiche più impegnat,e sul tenreno
del rinnovamento sociale. Quanti auspiicano
la pO'Etica dell'avventura, tentano di avvaler-
si del teY1rorismo fasdsta per bloccare i,lpas-
so alla politica delle riforme, che è per il
Paese e per l'intero movimento operaio de-
mDcratico l'unica strada da perOOTrere.

Per questo reclamiamo dalle forze prepo.
ste alla difesa dell'ordine pubblioo un fermo
e sicuro impegno in difesa delle i,stituzio["JJ1
repubblicane nate dalla &esi:stenza, una
pronta capadtà di opporsi ad ogni provoca-
zione sovvertitrice del:l'ordine democratico
ed una dsoluta aziO'ne di denuncia di ogni
connivenza e di ogni comp,llidtà con Ila via.
lerna fascista.

In relazione a questi oompHi, occorre che
sempre più sia migl'iorata la formazione e ,la
preparazione delle forze di pubblioa ,si,ourez-
za, ai cui appartenenti! va rkonosduto un
adeguato trattamento di ordine economico,
sociale ed umano e vanno I1lchieste quelle
qualità morali e t,ecniohe che neoessitano per
rispondeJ1e validamente ai compiti deli]cati
e diffidE richiesti dalla situazione del Paese.

Rivolgiamo perciò l'invito al Minist'ro del-
il'interno perchè, con ogni enengia, l'la:mmi([]Ji-
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strazione della pubblica sicur,ezza v'enga Isem-
pre più OIrganilzzata in modo conforme all'ri-
spetto deHe libertà indivilduali del cittadino,
st'abilite dalla CO'stituzione,ed alle esigenze
di svilluppo democmtko del Paese.

L'altlro problema che intendo sottolineare
brevemente è qudlo deH'assilstenza pubblica.
A queSito propoSlÌ'to ill quadro deIla 'situazione
che sta di honte al Paese non è oerto confor-
tante. Già la relazione deLla COll'te dei conti
sui p:reoedenti bi1Larncioontiene riHevie Tiars~
sume cO'ns'irderazioni di estrema pesantezza
e gravliltà. Peraltro una serie dOllorosa di vi-
cende, OIggetto anche di indagine da parte
della magistratura, hanno posto con durez-
za i,l dito su queSlta piaga. Un nuovo sist'ema
assistenziale Iraziona,le ,ed ordilnato si impo.
ne; essO' non può più £ondarsi sul principio
anacronistioo della beneficienza caritativa,
ma deve unifOlrmarsi alla esigenza di oreare
un sistema di sicurezza sodale per tutl1Ji i
dttadini che hanno il diritto di essere alSlsi-
stiti dallo Stato.

Adrca 700 mirHardi O'sdlla la spesa per
l'assistenza sO'CÌimlealla quale provvedono
l'amministraziÌlone centmle deHo Stato, ,gli
enti locali. gli entli pubblid nazionali e Iloca-
li. Ad ohre 30.000 ammontano le li,stituzioni
preposte all'assistenza pubblica dipendentlil
dall'amministrazione dell'interno. Tutto ciò
non consente laM'alttiviltà di a!slsistenza pub-
blica di 'OOIrrisponderealle esigenze deHa so-
CÌletà italiana contemporanea. La beneficen-
za che Itende a ,lenire 'la povertà e La mendici~
tà si deve trasfO'rmare in 'servizio per tutta
la popolazione. Uilntervento pubblico nel
campo sodalle deve essere ,razionalizzato, ,la
assistenza pubblica non è più da vederslil e
da conoepilI1si in teI1mini di conservazione
dell'oI1dine pubblico.

L'avvento delle regioni oonsente di dfor-
mare l'attua/le 15;tato caotico dell'assistenza
pubblirca, tenuto conto deUe competenze che
la CosHtuzione attribuisoe alle regioni in ma-
teria di beneficienza pubblica, di assistenza
sanitaria ospedaliera, di asS'ilstenzasoolasti~
ca. Occor:re pertanto, anche in questa ,setto.
re, pO'rre mamo ad una -radicale trasfoI1mazio-
ne deU'assi,stenza pubblica. ConaI1ete rprropo.
ste sono 'state anche a ta,le scopofiormulate
dal nostrO' paI1tito e ad esse faocioDiferi-

mento senza, perailtl'o, Ìn questa sede andalre
OIltre alla semplice e succÌrnta indicazione del
problema.

Onorevole P/residente, onorevole I1app'rie~
S<eInante del GoveI1n'O, onOlrevoli colleghi, fa-
cendo riferimento soltanto a questi temi,
emerge in tutta la ,sua ,evidenza la neoessità
che rl'azione del Minisrero dell'interno S'la
protesa con solledtudine e decilsa convinZIo-
ne ad assecondalre il pracesso di crescita ci-
vile e democratica della sodetà italiana. Rii..
teniamo c'On profanda oonvinzione che sa-
rebbe titolo di prestigiO' per l'ammini<stlrazio-
ne dell'interno essere attivamente paJ1tedpe

dÌ' quel mota di rinnovamento democratico
e di t:rasformazlOne dello Stato in senso au-
tonomi,stico decentrato che, se capace di pre~
valere sulle numerose cont!rarÌietà che inoon-
tra, ,potrà veramente forgkl:re una società ci-

villmel1'te pl'O@redita ,ed Ulna StatO' saldamen-
te democratico, perchè fondata sul consenso
dei cittadini, sulla parteoipazione porpolarl'e
alla direzione deUa oosa pubblica ed aHe
scelte deIla coIlettività nazianale. Lungi dal-
l'esseI1e sminuita di competenze e di funzio-
ni, l'armminilstrazione dell'Interno potrebbe
così ~ e per noi dovreb be ~ in mO'do 6em~
pre più inoilsivo recare un valido contributo

alla Ipiena attuazione della Costituzione Ire-
pubblilcana. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È ,ilscritto a parlIaTe
ill senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illu:stl~e Presidente,
onorevoli colleghi, ho assistito alla disclLssio-
ne della tabella del Ministel'O dell'interno
con grande amarezza. Malgrado la vaccirna-
zione ricevuta da tanti anni di vita pa:da~
mentalre, senti're da parte di ilHustri penso-
naggi, intelligent:il, padri di famiglia, umnÌini

nO'rmali, che la dilsinformazi0ne e la men.
zogna sono diventati normali e consuete ilspi-
razioni, se non ci fa nessuna impressione,
prO'voca sempl'e UJna reaziane negativa e pro-
fonda amarezza; profonda amarezza nel 'slem-
tire quanto ha detto ieri sera ,Ìilsenatore Ma-
ds, un uomo dilegge, capovolgendo la situa-
ziOlne con una disilnvoltura t:ipirca di chi ha la
cosdenza del merndacio; amarezza nel sen-
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tir,e il senatOJ1e Righetti usare 110Istesso men-

dadO' con la stessa disinvohUlI~a.

RIG H E T T I. La ve~ità lei ,la sa pro-
babilmente!

P RES I D E N T E. Senator'e Nencioni,
lei può dilssentire, ma non aocusare di men-
dadO' gli oratori in quest'Aula.

FRA N Z A. Senatore Righetti, lei 110
sa di men6J1e, anche ld viene daUascuola
della vigliaccheria. Stila zitto! (Scambi di
apostrofi tra i senatori Albertini e Pranza).

RIG H E T T I. Era mendacioanche
quando si è venuti qui a denuncia'~e la morte
di MatteottH

FRA N Z A. Mentitove di mestiere!

P RES I D E N T E. SenatoJ1e Franza,
la invito a modemrei termini. Lei non è
chiamato in causa.

FRA N Z A. Signor Plres,idente, non dka
questo, peI10hè qui giochi'amo sempl'e con le
parDle: siamo chiamati in oausa! (Vivaci
commenti del senatore Albertini).

P RES I D E N T E. Lei non è 'statO'
chiamato in causa, 'senatODe F,ranza. Ripren.
da, senatore Nencioni.

N E N C ION I. OnOlJ1evol] colleghi, con-
fermo quanto ho detto e confermo anche iJ
significato letterale del1e parole. Infattli è
pacifico ~ 10 abbiamo detto anche noi nei

nostri interventi ~ che viviamo ,in un mo-
mento in cui la sooi!età, la comunità nazlio-
naIe soffrono di profonde tensioni, che han-
no cause vicine e lDntane. La sodetà nazio-
nale si è trovata di fronte a dei pl'obJ.emi di
profondità e vastità I1ilevanti; ,sÌ' è trovata di
frDnte o aH'insipienza oalUa diserzione, da
parte dei Governi che si SDno suooeduti, nei
confronti dei gravi prDblemi ohe sÌ! sono pre-
sentati dopo la guerratradilta e perduta. Lo
dimostra la richiesta che oggi fanno pesante-
mente le associazioni sindaoali, delle fonda-
mentali riforme di struttura, ~che nail abbia-

ma proposto da venti anni, da quandO' ,siamo
in PaI1lamento; 110dimostm il fatto che pro-
prio dopo O'hre vent'anni dalla COSlti,tuzione
della R:epubblica sono ancora in attuate tut-
te dko tutte quel'le norme, che riflettono i di-
ritti dei lavaratDri, le organizzazioni Isindaca-
li, ÌJl riconosiCÌmento della loro personalità
giuridica, della potestà negoziale, i problemi
dell'attuazio;ne di un sistema di giustizia so-
ciale per tutti che scaturi,sce dai princìpi ge-
nemli della nostra Costituzione, cioè il pro-
blema della casa per tutti, il problema che
si è aggiunto successivamente, data l'espan~
sione delle città indust,rial1, delle cO!ÌTIunka-
zioni che pesano notevolmente Isui Ilavoratori
e quello della sanità ohe abbilamo denunciato
molte volte da questi banchi in questa rlegi-
slatura. Ma i Governi per loro scelta si sono
astenuti dal provvedere. E oggi, a 23 ,anni
dalla Costituzione, s:ÌJamo alla resa dei conti,
con tensioni che gravano sul mondo del Ila-
varo, che gr:avano sui gioViani che non v,edo-
no. c'OLlocate, nel futuJ:1O, Je 10.1'0 possibilità
di vita.

Tutto questo çDst:ituisoe UiI1a l:realtà. Sa-
rebbe possibile dilscDnosceI1la? Sarebbe pos-
sibille non p:roporre dei rimedi? Salrebbe pos-
sibile, come uomini pensosi dell'-avveni:re de~-
la cosa pubblica, non p:mporr:e delle 'solu~
zioni e non batteI1ci :perchè rle soluz!ioni s,tes~
se si avverino e riportino in Italia la paoe 'so-
ciale non disgiunta dalla giustizia social,e? E
allora, senator:e Righetti ~ ill senatore Ma-
:ds è assente ~ ill discorso è molto più va-
sto. Non è la stDriella fal,sa, bugiarda, traboc-
cante di mendacio della squ:adretta neofa-
scista, delle aggressioni e degli assalti. Que-
sti Isono episodi che vengono presentatli in
termin~ completamente rO'vesdalti, oon la 00-
scienza, ripeto, del mendacio. Eoco perçhè af-
ferlmo che è veramente amarO' che uomini po-
litki che dOViI1ebbero essere adusi aLla vita
pubblica e che dovrebbero avere ~ ,e non

l'hanno certamente: la lara parO'la 110'dimo-
stra ~ a cuore gli intel'essi ddla oomunità
si dilettino in faLsi dilemmi e in proposizio-
ni di! carattere politico '<jhe Isanno £al,se, bu-
giaI1de e st'rumental,i,.

RIG H E T T I. QuestO' è 'Ormai un l:d-
tOJ1nelloed è Itanto fallso che non vale neppu-
re più la pena di rilspondere.



Senato della Repubblica ~ 23258 ~ V Legislatura

457a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1971

N E N C ION I Adesso gliene dò La
dimostrazione. Comunque non :dsponde per-
chè non può rispondeve, senatore Righetti.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio...
ni, i pO'chi pr,esenti in Aula hanno dilIIlastrato
di non essere in uno stato di tensione tale
da dare 'Soverchio peso alle parol,e che sono
state pronunziate. Ma non vorrei che dò
apdlsse la stmda a un tipo di disOOI1so...

A L BER T I N I. L'ha già arpeflta, ma
noi non raocogliamo le provocazioni.

P RES I D E N T E. ...che certamente
si dis,oasta dai r~lievi politici ohe gli omtori
vogliono espoI1re ISUuna tabella del billando,
sia pure quella del:l'Intemo.

N E N C ION I. Illustve Presidente, non
riesco a comprendeI'e il si:gnificato deLLesue
parole e lei mi perdonerà.

PRESIDENTE
male.

Mi ,sarò espresso

N E N C ION I. No, sarà colpa mia Iche
non ne ho capito il significato. Però io ho
un dilsegno politico di ¥alutazione della ta-
bdla dell'interno e continuerò in questo di-
segno Ipolitico, perchè non potlrà oerto...

P RES I D E N T E. È 'la itemzione dei
giudizi che mi pare superflua.

N E N C ION I. Dicevo che non potrà
certo la Pvesidenza indirizzarm:i! o segnare
l'alveo entro cui debbo padare. Pertanto,
dal moment'O che dichiaro aHa Pves1denza di
conoscere i limiti del mio di,ritto, e li con'O-
sco perfettamente, e d] non volerli valicare,
prego :la Presidenza stessa di rispettave .il
mio diritto di parola, cioè di lasciarmi il di-
ritto di valutazione politica dei mendaci che
'si sono 'consumati] in quest'Aula Ib assen1Ja
di interventi della Presidenza che av'rebbe
potuto anche ,intervenire.

Onmevoli collleghi, non vaglio ricordare ,]

fatti ana 1011'0realtà perchè probabilmente
sarà opera della magistmtura, s'empre :in ri-
tardo, di smentire oolovo che pJ:1opongono

determinate tesi. Anche se io smentissi in
sede di informaziane o di vlalutazione della
vealtà, non aVlrebbe alcun riflesso pel1chè
ciascuno rimarrebbe, eSlsendo un mendacio,
della proprila opinione.

C A L E F Fl. Adesso basta con questo
«mendacio ».

A L BER T I N I. Il mendacio dev,e les...
sel1e suffrragato dai fatti. Che casa sOlno que-
sti fatti di mendacio?

P RES I D E N T E. Senatori NencioJ]Ji,
Calleffi ed AlbeJ:1t]ni,vogliamo riportlal1e nn-
tervento nei Hmiti di una normale discus-
sione?

L'osservaz,iOlne che Leavevo fatrto, senatore
NenciOlni, era quella delta super£luità almeno
dellal1ipetizione di un giudizio che è stato
dato da l,ei.

N E N C ION I. Onovevoli colleghi, pro-
seguendo, vaglio richiamavmi aHa situazione
di carattere genevale e pI1escindeve dal par-
tioolare.

Abbiama detto che la 'società 'SoffJ:1edi gra-
Vii,tensioni. Abbiamo anche detto che vi è sta-
ta, di fronte a tutti i pmb1emi, una di,ser-
zione del Governo e anche sopmlttutta una
diserzione del Governo di fronte al] prob1e-
mi dell'ardine pubblico; aJ:1dinepubblico che
no] auspkhiamo sia tutelato, ardirne pubbli-
co che noi abbiamo richiesto da questi ban-
chi che 'Sia tutelato non ceflto con ila violen-
za ma con l'autorirtà che lo Stato deve avere.
Non è infatti concepibile >Laguida di una co-
munità, spedalmente in momentir di tensio-
ne, senza Ulna oerta autarità.

Ora, che rCosa'sta avvenendo in tutta l'Ilta-
liia e partkolarment>e a Milana? Dica parti-
cOJa,I1mente a Mirlano peJ:1chè quello che av-
viene a Milano avviene un poI' dappertutto
ma a Milano, p:wbabHmente per la sua posi-
zione, per la sua tmdizianee peI1chè il mon-
do dei' lavaratori è più vasto, i fenomeni han-
no una oerta aocentuaziane, anche perchè a
Milano 'SÌ!sentono molto di più queste t,en-
sioni, queste esigen1Je, questa mancata ,atti-
vità del Governo diI'etta a venire inoantm ai
bisagni ddla società stessa.
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Avviene come riHesso della situazione di
Governo, onorevali colleghi, la carenza di
una qua,lsiasi volontà polivka :allmeno in ogni
direzione di restaurare :l'ol1dine. Abbiamo di-
scusso in quest'Aula; H ministro del,l'inteI'llo
onorevole Restiva, che avr,ebbe fatta bene
oggi ad essere presente, è venuto ,in quest'Au-
la più volte e nell'altro mmo del PaI11amen-
to a discutere dell'ordine pubblic'O, ad esp.ri-
mere la sua opinione in merito a determi-
nati fatti sui quali era stato richiamato da
interpeHanze e interrogazioni. È stata Vìarata
prima la tesi degli appostli estremi:smi, che
noi abbilamo ,respinto sdegnosamente. È sta-
ta proposta Ila tesi della esigenza di ~epres-
sione della violenza su cui abbiam'O dato H
nostro consenso, nel noto ordine del gior-
no; consenSa pi,eno ed inoondizionato.

Però il Ministro dell'inteI1llo non ha prov-
veduto minimamente ~ guardate bene ~

nè a seguire le 'rkhieste che abbiamo f:at1a
nè ad attuare quell'ordine del giarno appro-
vato a grande maggioranza dal Senata del:la
Repubblica perohè, come per il passato, Sii è
mantenuto linerte di fronte a tutti i fenome-
ni che si sono suoceduti e che hanno formata
oggetto anoo:m delle stesse interpeUanze e
delle stesse interragazioni.

Si è parlato della cosiddetta vialenza fa-
scista o neo£ascista, da reprimere attraversa
le norme :ina:ttuate e inattuabili della legge
Scelba; e non è un giudizio nostro ma deHa
magitratum e dei più autovevoli cultori del
dkitto penale. Ci si è richiamati aHa viol,en-
za, frutto di infantilismo, della sinilstm par-
lamentare ed extra-parlamentClire, che un rc-
cent'e articolo de1l'« Avanti! » indicava come
« tarbida ». Ma si è detto da parte del Presi-
dente del Consiglio: poichè questa violenza
macroscopica, diffusa, artlicolata è animata
da diverse colorazioni a prospettiv,e di crumt-
tere palitico, non casHtuisce un perioola, è
fine a se stes1sa, tutt'al più è una questione
di polizia, ma nan è un fenomena di caratte-
re pohtico. Mentre vi è un salito di qualità,
anche se negativa, per quanto 'Concerne la
cosiddetta violenza di destra, perchè anima-
ta da determinati intendimenti che sono in
contrasto iJTiduJCibile con La Costituzian,e
della Repubblica. Pertanto, sec'Ondo Iii! Plresi,..
dente del Consiglio, l'università che esiste a
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Milano, a via Festa del Perdono, che è un
fartiJlizio con esplosivi, cocaina, pmservati-
vI,caschi, spranghe, è sempli:cemente un Clir-
colo ricreativo che non deve esseI'e toccata.
A Millano, attorno a via Festa del Pevdono,
c'è una zana franca, impenetmbile, cioè 'ri-
spettata dalla polizia, dove avvengona i de-
litti più efferati.

Il senatore Ma,ris ha parlato di una ragaz-
zina che è stata ustianata da una cosiddetta
bottiglia Molotov, ma non ha pal'lato, ad
esempio, dello studente Re, che è stato :scar~
nificato davanti all'univepsitàe giruce loon
prognosi riservataCliI polidinico, con un avec-
chio staccato; dico 'Scarnifkato, sembra una
mummia ed è in pericolo di vita. Questo è
un episodio di questi giorni. E non ha par~
lato, il senatore Maris, dell'O studente Di Ste-
fano, figlio del celebre tenore, che è stato
massacrato dinrunzi all'università! Questi so~
no episodi normaIi, questo ,rientra in quella
violenza che, secondo il Presidente dell Con-
,siglio, per ragioni dil ma:ntenimento di que-
sta formula, lIon è perseguibile, nan fa no-
tizia pohtica e non ha conseguenze. Non è
neppure una vialenza legittima aHa Sorel. E
poichè proviene, secondo la diagnosi del Plre-
sidente del CansigI.io, da diverse fonti di di-
veI'sa ispirazione palitica, è semmai un fatto
di! palizia. Ma la polizia capisoe H ,latino 'e
non va avanti nene lindagini, come non è mai
andata avanti neHe indagini per tutti gli al~
tri episodi che abbiamo denunciato in que~
st'Aula e che non vogHo oeJ1to,neI bl1eve tem-
po che mi sono proposta di paI11aI'e, .enume~
rave, ma mi d:chiiamo al mio ultimo interven-
to IsuH'ordine pubblico; episodi che non han-
no certo avuto seguito giudiziario. C'è stato
un grav,ilsiSimofatto che ha tenuto in scacco
il centro deHa città di Milano per ben 4 ore,
con 58 feniti tra gli agenti dell'oI1dine pub-
blico,e feriti anche gravi. Non un prooedi-
mento penale è scaturita da questo episadio;
il Brocuratore della Repubblica si è stretto
nelle spalle e ha detta: «Se la Questura [lan
mi porta gli elementi attravepso i ,suoi rap-
porti... }} e quando Sii replicava che çj sono
dei diI'igenti conosciuti dal Prefetto, dal Que-
store e dallo stesso Procuratave della Repub~
blica si è saputo allCODauna volta, almena
in questo .caso, che la respansabilità penal,e
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è personale ed essendo tale non si possona
perseguire colDra che stanna ai mangini (se~
conda questa teoria) e si limitana a dare gli
ordini.

Di che oosa quindi ci lamentiamo, sena-
tDre Righetti? Abbiamo sentito da vo~ come
anesti parlamentari fare un quadra obÌ!etti~
va della situaZiione; abbiama ,sentito da VOli
denunciare come tutari dell'oDdine pubblica,
dell'ultima ora, della tredicesima om, che
questi epilsadi dal 1969 hanna dev,astata i
centri dttadini di Milana, Pisa, Roma; gli
assalti aUe questuDe, alle università...

P E R N A. E <l'assa:lta ,al Cansiglia ,re~
giDnale di stanDtte chi l'ha fatta? (Richiami
del Presidente). Fonse faooÌ!amo finta dIe
stanotte non è ,successo niente? Sona niente
quattra bDmbe?

FRA N Z A. Questa natte con Il'assalta
al cansiglia regÌ!Dna:leavete dimastrata che
siete specialisti perchè l'assalto è venuto da
voi! (Interruzione del senatore Caleffi. Ri-
chiami del Presidente). SDno sempI1e lara
ad ,aggredire!

N E N C ION I A questo punto, ona-
revoli colleghi, il prefetto di MiJlana, aveva,
oome dissi in un mio inter\\enta, fin dal 22
dicemb:re mandato al Mini,stera del:l'interna
una riservata raccomandata in doppia busta
sUilla situaziane dell'ardine pubblico (forma-
zioni estremiste ,extra parlamentari dÌ! destra
e di sinistra) in cui, probabilmente prenden~
do atta della situazione alla quale ho aooen~
nato, diceva: «questi elementi f'acinorosi
v,engona d'altra parte incoraggiati e l1esi più
audaci dalla certezza della impUiI1lità ».

Onore\\ole Minisltro assente, i <casi Isono
due: aeUa cmde al pre£etto di Milana e de~
ve provvede:re o non c:rede ,al pr,efeHa e 10
deve cacciare via. Infatti il prefetto di Mi-
lana ha indicata ,a1cuni< fatti grav:Ì!ssimi e ha
aff.ermata in un sua Dapporta seg:reto che
costora sano :resi più audaci ,e incoraggiati
dalla certezza dell'impunità, !Cainvolgendo
tutte le autDrità della città dÌ! Milana, cam-
pI1esa ,il Pmcumtare della Repubblica. Ain-
che un oDmportamento di cauta ,e prudente
fermezza non è sopportato ,e vÌ!ene qualifi~
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oato dalla dilagante demagogia <oome repres~
siane, provocazione, sopI1affazione polizie-
sca, attentato alle Libertà costituzianali, fasci~
sma, mentre i fermati per i 'I1eati commessi
durante lIe manifestaziDni sediziose vengona
rapidamente scarcerati ,e le denunoe riman~
gano aocantonate 'in attesa dell'immancabile
amnistia.

C A L E F F I Vi sÌ>ete dimenticati un
piocalo particola<re, av\\ero del:l'estr,emismo
di destra del quale volutamente nan volete
parla:I1e 'e non volete ammettere la esistenza.

N E N C IO N I. Il senatore Caleffi ha
:pel'duto una buona occasione per tacere! (In~
terruzione del senatore Perna. Richiami del
Presidente ).

A L BER T I N I Lei, senatore Nen~
ciani, lIe perde sOlvente!

N E N C ION I. Non è vero e ne spiego
il motiva. Quando leggerete H msoconta s<te~
nografico trove:rete che annunciando questa
rapporto ho parlata di estremismi di de~
stra e di sinistra. (Interruzione del senatore
Caleffi). Ne ha pan1ato H prefetto Mazna, 00.
munque ho parlato di eprÌisodi di gra\\e ma-
menta, di gra\\e ,importanza, di gravissima
entità, .che si sono verificati non Isola a Mi~
lana.

Se partiamo dal fatto 'che queste manife~
stazioni dI efferrata violenza, di criminalità
anche non politica vengano lasciate stare
come se si trattasse sala di episodi di vi-
vacità di determinati gruppuscoli della sini-
stra (parlamentare o extraparlamentare non
ha importanza perchè gli uni sono strumen~
talizzati dagli altri), allora il Ministra deve
confessare la propria scelta di non tutelare
l'ordine pubblico salvo pOli a dover rispon-
dere ~ quanda dovrà rispondere ~ di aver
tradita la Costituzione della Repubblica.

L'ardine pubblico è la premessa del1a vita
di relazione "e della giustizia sociale perchè
chi soffre poi di questo stato di cose sono
i più umili che devono invece essere maggiar~
mente tutelati e i giovani la cui volontà di
vivere e di col1ocare la loro attività in un
futuro sereno è travolta dagli avvenimenti.
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È inutile stare a discutere, perchè qui c'è
stata una manovra tanto inabile quanto tra~
sparente: quando abbiamo chiesto che il
Ministro ci rendesse conto della realtà con~
tenuta nel rapporto del prefetto Mazza, il
Ministro, durante i suoi interventi in Parla-
mento, non ha detto una parola...

A L BER T I N I . Questa è la conferma
che lei conosceva il rapporto già da tempo
mentre la pubblicazione dello stesso risale
soltanto a pochi giorni fa.

N E N C ION I . La polemica è stata spo-
stata dal contenuto del rapporto alla famo-
sa fuga del rapporto stesso. Che importan~
za ha che il rapporto, per colpa di qualcuno...
(Repliche del senatore Albertini).

P RES I D E N T E . Senatore Albertini,
in questo momento l'interlocutore del sena~
tore Nencioni è l'onorevole Ministro o chi
lo rappresenta.

P E R N A. Siamo tutti senatori e non pos-
siamo essere presi in giro...

P RES I D E N T E . Sono presenti due
Sottosegreta.ri, in questo momento.

FRA N Z A. Tutti sapevano dell'esisten-
za di un rapporto Mazza. (Commenti dalla
sinistra e dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

A L BER T I N I . lo non ne ero a cono-
scenza.

N E N C IO N I . Sono dolente che lei
non ne fosse a conoscenza, anZI devo ag-
giungere che lei ne era a conoscenza perchè
1'« Unità» ha pubblicato in prima pagina...

P E R N A. Dopo che il rapporto era stato
pubblicato sul « Borghese »...

N E N C I O N I . Sul « Borghese» non
è stato mai pubblicato. (Repliche del sena-
tore Perna. Commenti dall'estrema sinistra).
Mi spiace, senatore Perna, che lei non legga

1'« Unità » perchè questo giornale circa due

mesi fa ha pubblicato in prima pagina nella
catena sotto il sommario che il rapporto
Mazza era conosciuto da determinati elemen~
ti della destra...

P E R N A . Infatti lei aveva parlato qui
di quel rapporto.

N E N C ION I. Pertanto 'sapevate che
il rapporto esisteva. È inutile che facciamo
una polemica sterile circa le ragioni della
fuga di questo documento, ma discutiamone
il merito.

A L BER T I N I . Perchè le fa comodo.

P E R N A . A chi giova che la fuga fosse
in una certa direzione? Questo è il punto.

N E N C ION I . La questione impor-
tante è il merito. Oggi infatti, mentre prima
era il Ministro nella polemica circa la man-
canza di un provvedimento atto a venire
incontro ai fatti denunciati, oggi il Ministro
è fuori causa; è in causa il prefetto di Mi-
lano. Vi è stato questo spostamento, questa
aberratio ictus, conoepito, determinato. Il
Ministro si è defilato, ha fatto scrivere sulla
«Gazzetta del popolo» un articolo dal di~
rettore Vecchiato in cui si sminuiva (non so

. con quale autorità da parte di Vecchiato) il
contenuto del rapporto e così si è defilato
senza rispondere al Parlamento. Guardate
bene è un fatto di una gravità eccezionale
perchè se non fosse mai venuto qui a di~
scutere dell'ordine pubblico noi avremmo
potuto pensare che era mancata l'occasione.
Ma è venuto tre volte in quest'Aula ed è
stato sollecitato proprio da me a parlare del
contenuto di questo rapporto e dei fatti che
avvenivano a Milano. E per i comunisti il
rappor1:'o è stato fatto pubblicare da funzio-
nari « fascisti» del Ministero.. Il Partito co~
munista è dalla parte del Mmistl o che non
aveva fatto parola del documento contro i
dipendenti del Ministro stesso.

Per un certo settore della Democrazia cri~
stiana il rapporto è stato trasmesso ai gior-
nali per qualificare il prefetto Mazza come
uomo di destra e impedire che egli fosse no-
minato capo della polizia in sostituzione del-
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l'attuale. Questa è la tesi di quel giornale de~
mocristiano e pornografico che esce a Mila~
no e mi pare si chiami « L'Ora» che per la
diffusione pubblica in prima pagina delle
fotografie sconce e pubblica poi...

P E R N A . Prende esempio dal « Bor~
ghese ».

N E N C I O N I . Comunque non è demo-
cristiano i1 «Borghese »,senatare Perna, e
poi non mi risulta che abbia delle fotogra-
fie seanoe. Mi pare che si chiami « L'Ora »,
ripeto, ed ha adombrato questa tesli.

Per un altro settore della Democrazia cri-
stiana il rapporto è stato diffuso da elementi
morotei o forlaniani allo scopo di mettere in
imbarazzo il Governo. Altri democristiani
fanno rilevare che il rapporto era anche nel-
le mani del presidente del Consiglio Colom~
bo dai cui uffici già uscirono in altre occa~
sioni documenti riservatissimi ed esplosivi.
Vi è poi un'altra tesi secondo cui sembra
che il prefetto Mazza, vista la sordità del Go~
verno, abbia colto l'occasione offerta dalla
visita di un grosso personaggio alla fiera di
Milano per consegnare anche a questo per~
sonaggio Il suo rapporto e che questo per-
sonaggio, sapendo di avere Isul Gaverno la
stessa poco influenza che ha il prefetto di
MiLanO',abbia dedso di servirsi della stam~
pa per far conoscere a tutti il contenuto di
questo rapporto Mazza. Comunque queste
sono le varie tesi che sono state adombrate.

A L BER T I N I . Dovrebbero dire il no~
me del personaggio per dare un'apparenza
di prova.

N E N C ION I . Legga i giornali demo-
cristiani pornografici di Milano e lei avrà
anche il nome del personaggio.

Onorevoli colleghi, la verità è che di fron-
te a questa denuncia nulla è stato fatto ed
è inutile venire in quest'Aula a parlare della
violenza fascista. Ieri sera al Consiglio re~
gionale è avvenuto questo episodio come si
ricava da tutti i giornali...

A L BER T I N I . Poveri agnelli.

N E N C ION I Si è alzato a parlare
uno dei consigheri del Movimento sociale lita~
liana, il dottor Leoni; appena si è alzato il
dottor Leoni alcuni consiglieri del Gruppo
comunista, del Gruppo socialista, del Gruppo
socialproletario e alcuni consiglieri della si-
nistra democristiana si sono, come a un co-
mando, alzati e hanno fatto per uscire dal~
l'Aula. Dal pubblico...

P E R N A. Era loro diritto. (Interruzio-
ne del senatore Franza).

N E N C IO N I. Violando le nOI1medi
condotta. Per carità! si possono violare le
norme di correttezza, di deantologia ~nerenti
al mandato, anche se una volta er:ano rispet-
tate.

P E R N A . Erano rispettate sì! Si an-
dava tutti in camicia nera alle sfilate.

N E N C ION I . No, in biblioteca potrà
trovare un volume del 1896 relativo a queste
norme di correttezza, quindi la camicia nera
non c'entra assolutamente.

Dunque anche se si violano delle norme
di condotta parlamentare, è un diritto del
consigliere e del senatore o del deputato di
andarsene, anche se questo comportamento
può violare delle norme di deontologia.

c AL E F Fl. Ma lo fate anche voi, quan-
do parla qualcuno dell'estrema sinistra!

N E N C IO N I . Non è mio metodo
uscire dall'Aula quando parla lei, si figuri!

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
Il « si figuri» è di troppo, in questa sua os-
servazione.

N E N C I O N I . È una di quelle battute
scherzose che io e il senatore Caleffi ci sia-
mo scambiati più volte. Lui dice che esce e
che gli dispiace presiedere quandu parlo io,
io dloo che esco quando parla lui. Ma è Uina
battuta scherzosa, non ha alcun significato
politico.

P RES I D E N T E . Ne prendo atto, se-
natore Nencioni.



V LegislaturaSenato della Repubblic{, ~ 23263 ~

457a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1971

N E N C ION I . Dal pubblico alcuni han-
no gridato: buffoni. Anche questo, se viola
delle norme di correttezza, è un diritto di
manifestare il proprio pensiero.

C A L E F Fl. No, il pubblico non deve
malllifestar,e le sue opinioni.

N E N C ION I. Va bene, abbiamo preso
atto che è una cosa scorretta, però dal pub-
blico si è gridato buffoni. A questo punto
però che cosa deve avvenire? Noi abbiamo
tanti anni di esperienza in consiglio comu-
nale, in consiglio provinciale, in questa auto-
revole Aula e sappiamo che il Presidente, in
quel caso il presidente del Consiglio regio-
nale Colombo, doveva imporre la propria
autorità, far tacene il pubblico (questo era
un suo diritto e un 'suo dovere) e nel caso
in cui non avesse potuto farlo tacere doveva
ordinare lo sgombero della tribuna. Questo
appartiene alla normalità.

Invece è avvenuto che coloro che sono de-
. gli agnellini democratici, che sono umili ser-

vitori della Carta costituzionale, che usano
solo dei diritti costituzionali, che aborriscono
la violenza, hal1lno saltato le transenne della
stampa e del pubblico (comunisti, socialisti,
alcuni socialdemocratici) ed hanno violente-
mente cacciato con la violenza dalla tribu-
na e dal cortile gli elementi che ritenevano
~ 'sottolineo questa parola ~ avessero pro-

nunciato queste due parole.

C A L E F F I Milano non è Reggia Ca-
labria.

FRA N Z A . Anche peggio, ce lo dice
la storia.

N E N C IO N I . Pertanto fatti teppisti-
ci di violenza, subita da alcuni elementi
ohiunque fossero, si trasformano, in quell'Au-
la, in una aggressione violenta di questi ele-
menti al democratico Consiglio regionale,
presidio di tuUe le libertà, aI1!che di quel1a di
sal tare le transenne e di prendere a seggio-
late in testa parte del pubblico o tutto il
pubblico ed inseguirlo, spingendo fino sulla
strada.

Ecco perchè ho detto, onorevoli colleghi,
che ho ascoltato con molta amarezza queste
tesi di comodo. Leggete qualsiasi giornale,
leggete la « Stampa» che non è un giornale
favorevole al Movimento sociale italiano nè
un giornale favorevole ai gruppi extrapar,la-
mentari di destra. Leggete quello che dico-
no la « Nazione », il « Corriere della Sera»
che non è certo un giornale a noi favorevole.
Questa è la realtà che abbiamo appreso dai
giornali, dall'agenzia ANSA. E dov'è l'aggres-
sione in questa meccanka dei fatti? A meno
che il Ministro assente o il Sottosegretario
vogliano smentire questa meccanica che tut-
ti i giornali riportano.

Vedete che quando ho detto che ho senti-
to con molta amarezza una slealtà nei con-
fronti dei fatti, l'ho fatto con un fondamen-
to, perchè se vi foste scagliati contro qual-
cuno del pubblico che gridava « buffoni» a
coloro che si alzavano e lasciavano l'Aula ,
potevo anche o tacere o dire di essere d'ac-
cordo con voi o di essere contrario alla vo-
stra valutazione; ma attribuire a determina-
ti elementi che noi non conOSCIamo o attri-
buire addirittura a elementi del Movimento
sociale italiano una aggressiolne al Consiglio
regionale... (interruzione del senatore Perna).

C A L E F Fl. Non è una aggressione
quella di :invadere il CODS,iglio regionale...

N E N C ION I . Ma invadere che cosa?
I consiglieri, alcuni consiglieri hanno invaso
con violenza le tribune del pubblico!?

C A L E F F I. ...e di offendere i consiglie-
ri? Vorrei vedere se il pubblico comincias-
se qui, in quest'Aula, ad insultare!

I
A L BER T I N I . Senatore Nencioni,

hanno detto «buffoni», lo ha detto an-
che lei!

N E N C I O N I . Era compito del Presi-
dente far sgombrare l'Aula.

I
P RES I D E N T E . Le due diverse va-

lutazioni sono state già espresse...
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N E N C ION I Non sono valutazioni,
questi sono fattI: non c'è stata nessuna ag~
gressione, se non nella fantasia eversiva di
alcuni oratori.

C A L E F Fl. Questa è tutta una defor~
mazione!

N E N C ION I . Questi sono fatti sto~
ricamente enunciati, senza alcuna valutazio~
ne distorcente della realtà...

A L BER T I N I . Il senatore Nencioni
era lì cO'n il registratore!

N E N C ION I. ... pertanto non vi è
stata alcuna aggl'essioneal Consi'glia regio~
naIe del quale noi facciamo parte con tre
consiglieri. EccO' perchè dicevo con tanta
amarezza; infatti si è dimenticato quel for~
tilizio armato dove una perquisizione, onare~
voli Sottosegretari, porterebbe a dei risultati
veramente positivi salvo che, prima della
perquisizione, qualcuno non voglia, come è
avvenuto altre volte, avvisare i responsabili
ben individuati di questa situazione abnor~
me nel centro di Milano, situazione che ci
riporta veramente ai tempi dell'uomo ance~
strale.

A L BER T I N I. E H fatto che non si
possa più andal'e in piazza San Babila? (Ri~
chiami del Presidente).

N E N C ION I. Onol'evoli colleghi, ecco
quello che noi vi chiediamo e quello che noi
lamentiamo di questa situaziane. Ci trovia~
ma di fronte ad Ulna situazione di tensione
grave, di fronte ad una situazione che vede
ogni giorno studenti aggrediti come tali (ho
fatto a questo proposito l'esempio di due
studehti, esempio recente, dei quali uno si
trova ancora in condizioni di pragnasi ri~
servata) perchè vogliono riportare l'universi~
tà, questo centro che era della cultura e
che è diventato il centro della violenza orga~
nizzata, alla possibilità di esercizio del di~
ritto di studio, di ricerca e del diritto di fre~
quenza da parte di tutti i cittadini e, in par~
ticolar modo, degli studenti, e riportare nel~
la lotta politica la passibilità di una dialet~
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tica politica senza le frange estremiste che
assalgono comizi, riunioni o che provocano
disordini e reazioni e in questo caso, onore~
voI colleghi, come gi.à è avvenuto preceden~
temente, con rapporti della Questura distor~
centi, sicchè avviene spesso che gli aggroditi
siano denunciati per rissa, senza che nessu~
no degli aggressori figu.ri nel rapporto.

Ci siamo abbassati ad un livelle- al di sot~
to degli Stati balcanici di una valta. Questa
è responsabilità del CapO' della polizia, que~
sta è responsabilità del Ministro che ha pre~
ferito circondarsi, quando è venuto nelle Au~
le del Parlamento, dì inutili parole, di cau~
to moderatismo giolittiano, di non interven~
to, di valutazioni anche in contrasto con
quelle fatte dal Presidente del Consiglio, tan~
to per rimanere nella situazione del pesce
in barile che nO'n si sa se guarda, se ha l' oc~
chio spentO' o 'se è assente.

Non si può andare avanti in questa situa~
zione, prima di tutto perchè è veramente
riprovevole che non si abbia il coraggio, co~
me chiedeva il prefetto Mazza in quel rap~
porto, di attuare la volontà della legge da
qualunque parte...

CALEFFI
anche noi!

È quello che diciamo

N E N C IO N I . Noi non abbiamo mai

chiesto amnistie in quest'Aula e ci siamo
sempre opposti anche quando c'erano i no-
stri giovani in carcere.

A L BER T I N I . Però ne avete appro~
fittato, non lei, naturalmente, lo dico gene~
ricamente.

P RES l D E N T E . Senatore Albertini,
la prego di non interrompere.

N E N C ION I . Noi non abbiamo chie~
sto le amnistie e ci siamo sempre opposti in
quest'Aula a qualsiasi amnistia che fosse di
categoria, a qualsiasi amnistia che riguar~
dasse dei procedimenti penali in corso, a
qualsiasi amnistia che riguardasse cO'nse~
guenze di mainifestazioni sindacali ,o di ma~
rrrfestazioni di carattel'e parlitico. Abbiamo
detto che la crisi della giustizlia è anche in
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funzione deUe ricor]1enti amni'stie che hanno
paralizzato l'azione del'la gius.t.izia punitiva
e haDlno dato ~ per ripetel1e una parola del
rapporto Mazza ~ la cosoienza dell'impu-
ni:tà.

Quando alcuni dei nostri giovani hanno
commesso qualche reato lo hanno pagato
duramente di fronte agli altri che invece en-
travano e uscivano dalle galere oome se fos-
sero dei garages, senza nessuna considerazio-
ne de! clamore suscitato, dell'allarme socia-
le, della pericolosità dei soggetti. Le bandie-
re tricolore sono diventate delle armi impro-
prie. Basta vedere come viene strappata dal-
le mani dei giovani la bandiera tricolore e
come questi vengono aggrediti dalle forze
che ancora si chiamano dell'ordine!

Per concludere, onorevoli colleghi, vorrei
dire una parola sulla manifestazione, e re-
lative conseguenze, del 17 aprile che, come
sapete, era stata organizzata da un comitato
di ispirazione anticomunista e che avrebbe
dovuto svolgersi con un breve corteo da Por-
ta Venezia a Piazza del Duomo a Milano.
La manifestazione era stata regolarmente au-
torizzata. Caso strano: tutti i comitati, se-
natore Caleffi, che di solito si agitano ~

parlo di quei comitati che esistono sulla car-
ta ~ di fronte a qualsiasi manifestazione
che non sia di impronta marxista di tutti i
colori, di tutte le gradazioni, questa volta

~ ed il fatto era stato rilevato come ecce-

zionale ~ non avevano protestato: avevano
un disegno particolare. All'ultimo momento
uno dei soliti comitati formati dai soliti per-
sonaggi chiede al prefetto e al questore di
Milano di vietare la manifestazione. Il pre-
fetto e il questore rispondono negativamen-
te. Allora, durante la notte, un intelligente
bombetta, che non ha fatto male a nessuno,
è stata collocata all'ingresso della sede del
Partito socialista. Naturalmente è bastata
questa bombetta ~ e le autorità pressate an-

che da nOI stanno facendo una inchiesta nei
confronti specialmente della sinistra ~ in-

telligente per far sì...

C A L E F Fl. In questo momento intel-
ligente non lo è lei.

N E N C ION I .che venisse richiesto
e ottenuto ~ nelle cose bisogna sempre cer-

care il cui prodest ~ la mattina alle 11,30
il divieto della manifestazione. È evidente
che, dati i mezzi di comunicazione per il di-
vieto all'ultimo momento di una manifesta-
zione che era stata preparata da circa un
mese, si aveva come conseguenza la presen-
za sul luogo di alcuni elementi con le ban-
diere tricolori. Si è detto ieri: sassi, spran-
ghe; niente, questo è falso. E mi appello al
Ministro assente e al Sottosegretario chè
possano conferma:re questa circostanza. Non
vi era nessun'arma nè propda nè impropria:
c'erano solo delle bandiere tricolori portate
dai cittadini. La ~tampa oggi è eloquente: da-
ta la campagna antifascista che è stata fatta
in questi giorni, pl1oprio per quella reazione
delle autorità a quella manifestazione e al-
cuni arresti che sono avvenuti, dei padri di
famiglia hanno dichiarato che il figlio è an-
tifascista, non ha mai appartenuto a nessun
gruppo extraparlamentare, non e iscritto a
nessun partito, andava solo manifestando
perchè riteneva che fosse una manifestazio-
ne di carattere nazionale.

E naturalmente le autorità di pubblica si-
curezza, di fronte alla presenza di alcune cen-
tinaia di persone con bandiere tricolori, non
hanno ritenuto altro che fare delle pesanti
cariche che hanno portato ad una reazione,
la reazione che noi possiamo giudicare ne-
gativa, ma noi, con gli occhi dell'esperienza
e con la mente volta all'ordine pubblico. Ma
ci dobbiamo anche ricordare quando aveva-
mo 17, 18, 19 venti anni. Con gli occhi dei
vent'anni le cose si vedono in modo diver-
so e le reazioni sono certo più vivaci, incon-
trollate, acritiche.

Ecco quello che è avvenuto in questi gior-
ni. Non dobbiamo chiudere gli occhi di fron-
te ad una realtà che tenta di sommergerei
volendoci dare una etichetta di criminalità
che dobbiamo respingere sdegnosamente.

Certo, l'eredità di Tartufo ha tanti proseli-
ti, l'eredità di Tartufo ha veramente tanti
proseliti...

CALEFFI Quanto è vero questo!

N E N C ION I . È veramente vero que-
sto; ed anche la teoria di Clausewitz che

l'attacco è la migliore difesa è una vecchia
norma.
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Ma contro questo stato di cose dovrebbe
ergersi chi ha il compito della tutela dell'or~
dine pubblico e soprattutto del bene comu~
ne, cioè il Governo. Dovrebbe impedire che
queste tensIOni si tramutassero in strumen~
ti di everSlOne politica. Intervenga l'impero
della legge contro tutti e contro tutto. Noi
non siamo dediti o favorevoli alle repressio~
ni indiscriminate, ma siamo favorevoli al~
l'impero della legge che proietta il suo rag~
gio luminoso che delimita illecita dall'illeci~
to a tutti i livelli, contro, come dice la Co~
stituzione, tutti, senza considerazione nè di
fede religiosa nè di credo poJitico.

In quel momento il Governo anche di que~
sta deteriore e paralizzante formula ~ ma
questo è vano ~ avrebbe veramente dato la

dimostrazione di un certo salto di qualità.

Non dobbiamo restare in questa incertez~
za, in questo stato di abulia vivificato solo
dal falso dilemma «fascismo e antifasci~
sma» che ormai è alle spalle. Questo dilem~

ma falso e bugiardo è uno strumento che
non ha possibilità di produrre che frutti
negativi. Il bene comune esige invece una
azione riparatrice da un piedistallo più ele~
vato in Uin'atmosfera di responsabihtà, di co~
mggiO', di consapevolezza. Grazie. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'esame dell'articolo del disegno di legge nu~
mero 1660 relativo allo stato di previsione
della spesa del Ministero del turismo e del~
lo spettacolo (Tabella n. 20).

E iscritto a parlare il senatore Mazzarol-
li. Ne ha facoltà.

M A Z ZAR O L L I . Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono~
revoli colleghi, l'esame della tabella ineren~
te al Ministro del turismo e dello spettacolo,
la nota che lo accompagna, la relazione del
collega senatore Pennacchio che l'illustra
mi portano ad avanzare alcune considera-
zioni, più che altro di prospettiva circa il
settore inerente lo spettacolo, settore sul
quale appunto mi intratterrò in questo inter~
vento.

È un t,ema certo no.n «bollente» come
quello trattato poc'anzi, ma non secondario.
Vorrei dir subito come il tema dello spetta~
colo vada correttamente inquadrato in quel~
lo più vasto e pregnante del «tempo libe~
ro» che, da un acuto osservatore, è stato
definito un modo diverso di esplicazione del~
l'attività lavorativa. E forse sarebbe più ap~
propriato e più giusto che il Ministero del
turismo e dello spettacalo fosse definito il
Ministero del tempo libero, e non già perchè
il tempo libero si esaurisca nello spettacolo
o nello sport o nel turismo, anzi, ma proprio
perchè il tempo libero comprende una gam~
ma amplissima di attività e di iniziative che
devono trovare nello Stato, non meno che
negli enti locali, comprensione e appoggio,
affiancamento e valorizzazione, nel rispetto
sempre, e qui più che mai rigoroso, di quel
pluralismo che è il dato caratterizzante del-
l'attuale evoluziGne dei rapporti sociali.

Il problema del tempo libero non è un
problema qualunque, un problema di terza
serie, un problema da mettere nel cassetta
a fronte di tanti altri, al contrario esso è
un problema primario in rapporto alla so~
detà in cui viviamo e operiamo.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue M A Z ZAR O L L I ). Se l'uo-
mo ha sempre avuto bisagno di Ulna cO'n-
tropartita al lavoro, di una valvola di si~
curezza pS1cologica all'impegno produttivo,
di una sanatoria alla sua fatica, nella so~
cietà contemporanea quella contropartita,

quella valvola di sicurezza, quella sanatoria
sono divenute vitali. Anche per questo il
problema del tempo libero sta diventando or~
mai il più grossa problema sociale degli anni

'70 e '80, perchè appunto rappresenta il futu~
ro dell'uomo. Una politica del tempo libero
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quindi non è un lusso o una perdita di tem-
po o una deviazione rispetto ad altri proble-
mi. No, è impegno invece di carattere socia-
le e morale che va concepito, trattato, vis-
suto come elemento peculiare di elevazione
dell'uomo, di sviluppo e di affermazione del-
la sua personalità, di libertà e di crescita ci-
vile. Politica del tempo libero è politica per
l'uomo; impegno per questa politica è im-
pegno per l'uomo, non nato, come vorrebbe
Voltaire, per vivere tra le convulsioni delle
ansietà o nel letargo della noia, ma nato
piuttosto, come ci ricorda Pascal, per pen-
sare ed essere così uomo.

Ora, le esigenze umane richiedono che ven-
gano soddisfatte anche le esigenze culturali

e sociali, oltre quelle materiali, dando così
un senso, un senso pieno alla vita. Ca-
sì può inserirsi, in questa fase di profonda
trasformazione dell'attuale società, sotto la
spinta di fenomeni e fatti scientifici e socio-
logici, il discorso dello sviluppo e della dif-

fusiane della cultura musicale, Intesa come
uno dei punti più alti delle manifestazioni
della civiltà antica, moderna e cantempara-
nea. Di qui, veniva rilevato nei giorni scorsi
al convegno sulla diffusione della musica
tenutosi a Venezia, il diritto.dav,eDe dei musi-
cisti, degli uomini di cultura, delle organiz-
zazioni sindacali, delle associazioni studen-
tesche giovanili, di una campagna attiva per-
chè si realìzzino le strutture necessarie per
portare a tutti il dono della musica come

mezzo indispensabile perchè il benessere di
cui godono possa diventare per l'uomo un
fatto civile e umano di alta nobiltà.

A questo diritto-dovere fa naturalmente
riscontro il diritto-dovere degli uomini poli-
tici a livello di Parlamento, di Governo, di
partiti e di ammini,strazione della cosa pub-
blica, di favodre in ogni modo la soddisfazio-
ne di queste esigenze fondamentali per la
loro stessa sapravvivenza. È veDa, H settore
attinente le attività musicali sta oggi atti-
rando l'interesse e !'intervento delle forze
politiche, dei sindacati, degli operai del set-
tore, dei cittadini in genere e dei giovani in
particolare e deve pertanto trovare nel Par-
lamento, nel Governo, nelle regioni e negli
enti locali attenzione, rispondenza, sostegno.

Le attività musicali in Italia attraversano
un momento congiunturale difficile e delica-
to. Mentre negli altri Paesi notiamo un co-
stante aumento di consumo della musica se-
Ilia, mentre ,anche in Italia avvertiamo presso
tutte Ie olassi sociali e tutte le età una cre-
scente richiesta di fruizione di suoni non an-
corati ai prodotti della musica leggera, men-
tre un grande, forse inatteso fervore veDSO la
musica anima il mondo giovanile, le strut-
ture appaiono invece in evidente condizione
di crisi nonostante il pur notevole interven-
to dello Stato di questi anni limitato al solo
settore delle attività liriche e concertistiche
e prescindendo quindi da una visione glo-
bale dei problemi.

La situazione si è andata via via aggra-
vando ed è giunta ad un punto che possia-
mo ormai definire limite. Se vogliamo evita-
re che la situazione precipiti, occorre davve-
ro delineare una vera e propria politica per
la musica in Italia, una politica unitaria che
si fonda su tre ordini di considerazioni di-
verse ma tra loro strettamente intrecciate:
una considerazione di ordine artistico, rap-
portata all'immenso patrimonio musicale
italiano che ha costituito e costituisce uno
dei primati della nostra civiltà riconosciu-
to, apprezzato ed accOlIto in tutto il mondo;
una considemzione di ordine educativa col-
legata alla proprietà formativa della musica
sia in senso interiore che in senso sociale,
proprietà ben evidenziata da pedagogisti e
sooiolagie sostanzialmente accolta nei testi
legislativi; una considerazione infine di or-
dine economico riferita ad alcune decine di
migliaia di addetti quasi sempre altamente
qualificati: campositori, direttori d'orche-
stra, concertisti, cantanti, insegnanti, profes-
sori d'orchestra, artisti del coro, registi, sce-
nografi, tecnici teatrali e dei mezzi di comu-
nicaz,j,one di massa che non devono dall'ag-
gravarsi della crisi in atto veder turbati ill
livello di occupazione e una giusta 'I1et:r;i-
1 .DuzlOne.

Una politica unitaria per la musica non de-
ve prete:Gmettere alcun settore, ma tutti ar-
monizzarli in una visione di sintesi equi!1ibra-
ta ed organica. I settori di intervento sono
fondamentalmente tre: la scuola (finora in
materia del tutto dimenticata), gli organismi
che svolgono attività di esecuzione pubblica,
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i mezzi di comunicazione di massa (in parti-
colare la radio televisione).

Lo Stato ~ e questo è il punto di fondo
essenziale, caratterizzante ~ deve considera-
re le attività liriche, concertistiche, corali di
primaria importanza 'per la formazione so-
ciale e culturale della collettività e quindi
di rilevante interesse generale; non solo, ma
deve andare oltre questo concetto, già in
fondo recepito nella legge 800, e arrivare a
considerare il complesso di attività succi-
tate come un autentico servizio sociale, cui
pertanto non corrisponde più una determina-
ta sovvenzione, ma un vero e proprio finan-
ziamento che si dà appunto in relazione al
servizio che si riconosce e si valorizza.

Mi permetto ora di sottolineare nel quadro
appunto di una visione unitaria e globale al-
cuni punti che personalmente ritengo di pe-
culiare rilievo: anzitutto la politica di piano.
Il riferimento al progetto 80 viene sponta-
neo. Tale progetto ha una nota chiara in or-
dine al tema della cultura, laddove dice: «I
progressi dell'automazione rendono indispen-
sabile anche in Italia una consapevole scel-
ta sul tipo di società che dovremo fronteg-
giare o che vogliamo costruire. La sostituzio-
ne del lavoro operativo ed esecutivo offre
l'occasione di spostare gradatamente le ener-
gie umane verso le attività specifiche e creati-
ve dell'inteliligenza e della cultura. Si tratta
certamente di un processo lungo, ma già og-
gi con un grado di automazione relativamen-
te modesto il problema del livello culturale
appare centrale rispetto al problema dell' oc-
cupazione e più ancora lo diverrà nei pros-
simi anni. I problemi della scuola, della
formazione professionale, della diffusione
della cultura, dell'educazione superiore, del-
la ricerca SI fondano in un solo vasto impe-
gno di trasformazione culturale che rappre-
senta l'unica risposta valida alla sfida tec-
nologica.

E più oltre, al n. 64, si propongono alcuni
punti per la promozione della cultrura. Vi si
legge: «Si tratta di mettere a disposizione
della popolazione, con criteri di equa ripar-
tizione territoriale, attrezzature specializza-
te e diversificate provviste di impianti moder-
ni per tutte le forme della comunicazione
culturale, biblioteche, teatri, cinema, sale da

concerto, sale di riunione e di lettura, mo-
stre d'arte; realizzati sulla base del finanzia-
mento pubblico, tali centri dovrebbero esse-
re gestiti attraverso forme che garantiscano
!'imparzialità rispetto alle scelte degli utenti
e incoraggino l'autogestione da parte degli
utenti stessi ».

Sono punti che avranno ovviamente biso-
gno di approfondimento, ma sono già chiara-
mente indicativi.

In secondo luogo, vi è il quadro delle ri-
forme di struttura: in esso va correttamen-
te collocato anche il discorso sulla musica
come fatto culturale e sociale di indiscussa
importanza. Le riforme, sulle quali c'è il
chiaro e fermo impegno di volontà politica
del Parlamento e del Governo, si propongo-
no un fine che potremmo definire di civiltà.
È indispensabile che alle grandi modifiche
delle strutture esistenti nella società sia dato
un contenuto civile e morale profondo, of-
frendo ad ogni cittadino tutti i mezzi cul-
turali e spirituali che lo pongano in condi-
zione di godere pienamente del benessere e
della dignità che le nuove strutture gli of-
frono.

« Affinchè lo sviluppo non rischi di risol-
versi in un servaggio spirituale e intellettua-
le per l'uomo ~ scriveva Sergio Cotta ~

occorre non abbandonarlo a se stesso, ma
inserirlo in una trama sapienziale di valori
che non lo mortifica, ma lo anima e lo po-
tenzia }}.

Una politica della cultura musicale e del-
lo spettacolo non considera allora la musica,
il teatro, lo stesso cinema e le altre attività
collaterali dello spettacolo come semplice
divertimento o come puro aspetto folclori-
stico, ma come parte integrante delle gran-
di riforme strutturali in atto nella società,
come modo di presenza attiva nel mondo
della cultura mondiale, come elemento base
di una lungimirante politica del turismo stra-
niero e italiano, come soprattutto « anima I},

e quindi elemento vitale e insopprimibile, di
tutto il processo di sviluppo e di crescita eco-
nomica e civile.

Terzo: l'ordinamento regionale, che è fi-
nalmente una realtà nel nostro Paese. Trala-
sciando per il momento le regioni a statuto
speciale (ricordo che neEo statuto saJ:1do
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del 1948 i pubblici spettacoli sono tra le
materie sulle quali la regione può legiferare,
mentre in Sicilia, non già con lo statuto del
1945, ma con le leggi regionali si è realizza-
ta una concreta iniziativa per le attività dello
spettacolo), possiamo osservare come nella
parte programmatica degli statuti delile r,e-
giani, recentemente approvati dalla nostra
Assemblea, sia quasi sempre incluso anche
il riferimento alle attività del tempo libe~
ro, alla cultura, alla istruzione: il che lascia
presumere che !'interesse delle regioni ed il
loro intervento nelle attività dello spettacolo
sia destinato a prendere consistenza e con~

I
cretezza anche in assenza di una specifica
potestà legislativa in materia.

Non va sottaciuta la possibilità di una le~
gislazione indiretta in materia dello spetta-
colo mediante l'esercizio della potestà legi-
slativa in altre materie ~ vedasi per tutte
il turismo ~ così come si può ritenere che
la presenza del!a regione possa essere assi-
curata in vari modi soprattutto a livello di
coordinamento di ini?iative e promozionale.

Del resto, lo Stato può sempre, a mente
dell'articolo 118 della Carta costituzionale,
delegare l'esercizio di funzioni amministra~
tive inerenti la materia dello spettacolo alle
regioni.

L'onorevole ministro Matteotti ha manife~
stato, anche in sede di replica al dibattito
svolto si dinanzi la prima Commissione, il
suo orientamento favorevole al trasferimen~
to delle competenze alle regioni, salvo sem-
pre quelle di indirizzo, di promozione e di
controllo: e giustamente perchè l'interesse e
l'intervento dello Stato non devono dileguar-
si; ma saldarsi con !'interesse e l'interven-
to delle r,egioni in UJna prospettiva glo-
bale che consideri il fatto musica educazio-
ne scuola e società come una realtà unica
organicamente operante in un piano di poli-
tica economica e socio-culturale.

Dato comune ai tre partiti politici che han-
no reso pubbliche le loro posizioni con do-
cumenti e dichIarazioni ~ la Democrazia
cristiana, il Partito comunista italiano, il Par~
tito socialista italiano ~ è un orientamento
favorevole ad un ordinamento delle attività
musicali nell'ambito della regione, sia pure
con diversità attuative anche notevoli; an~

che altre forze politiche hanno fatto cono-
scere il loro interesse in merito; e le stesse
associazioni musicali di categoria, i sindaca-
ti nazionali dei lavoratori dello spettacolo e
quelli dei musicisti, nonchè altre forze so-
ciali hanno concordato sullo sviluppo in sen-
so regionalistico delle attività inerenti la
musica.

Quarto: la scnola. Il settoIie primo che de~
ve essere approntato è quello inerente la
scuola, ove la musica è considerata ~ qua-

lora sia presente ~ una materia di serie B
o C, che non fa nessuna media. Manca una
visione generale. tale da armonizzarne lo svi-
luppo nelle varie tappe della carriera scola-
stica. Se è affermata come indispensabile
nelle scuole materne ed elementari, in con-
creto è effettivamente svolta da quei pochi
insegnanti cui una felice disposizione ed una
personale preparazione consentono di farlo.
Nella scuola media è prescritta come obbli~
gatoria solo nella prima classe per un'ora al-
la settimana, mentre nella scuola secondaria
di secondo grado è esclusa totalmente dai li-
cei e limitata agli istituti magistrali dove
l'esiguo orario a disposizione della materia
(un'ora settImanale per i quattro anJ)i) e
l'arcaicità dei programmi e dei metodi di in~
segnamento non consentono una formazione
finalizzata dei compiti specifici dei futuri
maestri elementari. Giustamente, proprio in
questi giorm, uno dei nostri maggiori musi-
cisti, Goffredo Petrassi, notava che il malan~
no della musica consiste nel suo isolamento
«all'interno di una cultura che non si ri-
conosce in lei, che anzi non è al fondo nep-
pure disposta a considerarla una parte es-
senziale di sè }}, ricordando ne! contempo
che «alla base di ogni possibile soluzione
stanno l'inserimento" alla pari" della musi-
ca nella scuola di tutti e, viceversa, la riqua-
lificazione dello studio professionale, della
musica con l'equiparazione dei corsi medi
del conservatOrIO alle scuole secondarie su-
periori }}.

Ma non solo alla base v'è questa carenza
di fondo, bensì anche nel tetto: in entrambi
i settori la musica resta nel ghetto.

Significativo è l'esempio dell'università di
Bologna che ha istituito, proprio nel corren-
te anno accademico, un « Corso di laurea ill
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discipline delle arti, della musica e dello
spettacolo }}. Ebbene, a tale corso non sono
ammessi i diplomati dei conservatori, «co-
sicchè ~ dice ancora Petrassi ~ si dà l'as-

surdo di una scuola musicale chiusa ai mu-
sicisti}}. E questa non è l'unica incongruen-
za. Basti pensare al « disprezzo ~ come di-
ce il musicista Giacomo Manzoni ~ nei con-

fronti della tecnica musieale e, per converso,
alla esaltazione dilettantesca dell'aspetto

" estetko" e "storico" ,fine a se ~tesso ».
L'esclusione da tale corso dei diplomati

dei conservatori e l'emarginazione delle ma-
tede muskali tecniohe sono dati quanto
mai significativi che ribadiscopo «!'isola-
mento detla cultura musical,e nei confronti
delle struttur,e scolastiche nel loro insie-
me ». neve essere in sostanza approfondi-
to il problema globale dell'educazione musi-
cale in ogm ordine di scuola; bisogna ren-
dersi finalmente conto che l'avviamento alla
cultura musicale ha carattere e forza edu-
cativa tout-court.

Queste sono premesse necessarie se si vuo-
le affrontare con serietà il problema della
musica, se non si vuole che l'Italia abbia a
continuare ad essere in questo settore un
paese sottosviluppato, uno degli ultimi paesi
del mondo, a livello dell'Afghanistan, della
Cambogia, di Ceylon, della Thailandia, della
Repubblica Dominicana, del Viet Nam, cioè
di quei paesi ~ fra i 73 aderenti al Bureau
international d'éducation di Ginevra ~ che
fra le materie obbligatorie della scuola non
comprendono la musica. Gli interventi più
urgenti, ed ormai rprocrastinabili in questo I

settore, possono essere rappresentati da: 1) !

la ripresa della proposta di legge Cerruti-
Cengarle per l'estensione dell'obbligo del-
l'educazione musicale nella scuola media e
nell'istituto magistrale, al,lo scopo di assicu-
rare lo svolgimento senza soluzione di con-
tinuità dell' educazione musÌlCale dalle medie
alle magistrali; 2) !'intervento, in sede di ri-
forma scolastica, a che nei licei venga in-
trodotta la storia della musica, e negli isti-
tuti magistrali vengano accolte le proposte
di riforma dei programmi di educazione mu-
sicale varati dai centri didattici dell'istru-
zione artistica e dei licei; 3) la limitazione del
numero delle scuole di formazione profes-
sionale, secondo le esigenze dell'occupazione

dei musicisti, aumentando invece il numero
delle scuole musicali a indirizzo non pro-
fessionale, trasformando questi oJ:1gani1smi in
scuole elementari e medie musicali, come
avviene, sul modello proposto da Kodaly nei
Paesi dell'Est europeo, e come avviene in
Germania ed ora anche in Francia (piano
Londowsky); 4) riforma dei \Conservatori e
di ogni altro tipo di scuola musicale, dei loro
ordinamenti, dei programmi anacronistici,
della gestione paternalistica e autoritaria,
delle funzioni e dei metodi che devono esse-
re nettamente differenziati nei due diversi
tipi di scuole, in relazione alla loro diversa
finalità, professionale l'una, non professio-
nale l'altra; 5) gli organismi. Se la legge 800
nei primi tre anni di applicazione ha dimo-
strato indubbiamente aspetti positivi, essa
tuttavia non è priva di lacUlne fra cui è esem-
plare la dicotomia esistente fra gli enti lirici
e ,le altre istituzioni musicali. Si r,ende neces-
sario far in mO'do che questa speIiequazione
abbia a terminare: sono anch'io d'accordo
sulla indispensabilità di una nuova legge di
ristrutturazione dell'attività musicale, pur
medirunte ila forma della 'legge delega, alla
quale personalmente non sono contrario e
ohe mi pare non leda affatto le prerogative
del Parlamento.

Vorrei qui prospettare alcuni punti che, a
mio avviso, devono essere tenuti presenti nel-
la futura ristrutturazione, premettendo però
alcuni concetti che mi paiono ,indispensa-
bili. Le attuali strutture musicali, è ormai
da tutti riconosciuto, devono essere profon-
damente e sostanzialmente rHormate. Tale
riforma « ha co:ne logico e da tutti ricono-
sciuto presupposto ~ osserva ancora Pe-
trassi ~ !'immissione della musica nella
scuola}}, e di ciò mi sono g,ià intrattenuto
più sopra.

Deve essere ancora posto in risalto che in
questi ultimi anni, segnatamente a partire
dal 1969, si è registrato ~ come ha osser-
vato IÌl Sovrintendente della Fenice nella sua
relazione al già ricordato convegno sulla dif-
fusione della cultura musicale della regio-
ne veneta ~ un « ritorno del pubblico alle
manifestazioni musicali (l,irica, concerti, bal-
letti) ed in particolare dei giovani che sem-
brano aver riscoperto, accanto ai motivlÌ, ai
ritmi ed alle esperienze musicali nuove, il
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valore della musica classica e tradizionale,
fino al melodramma e al balletto ».

E questo un dato generale riscontrabile
in tutta Italia. Si ,pensi 'Che nel 1969 le .fre~
quenze agli spettacoli lirici e concertistici
degli enti hanno registrato, rispetto al 1968,
un incremonto di circa 300.00 spettatori, per
un totale di circa 2.000 rappresentazioni. Ta~
le aumento si è avuto anche per gli spettacoli
dei teatri di tradizione che, sempre nel 1969,
rispetto al 1968, è stato di oltre 100.000 fre~
quenze in più per complessive 268 rappre~
sentazioni pani ad un incremento percentua~
le del 63,5 per cento rispetto agli anni pre~
cedenti.

Tali risultati (particolarmente positivi an~
che per la prosa che ha registrato nel 1969,
rispetto al 1968, un incremento di circa
500.000 frequenze. riferite però ad 8.000 rap~
presentazioni effettuate in ~40 centri ubica~
ti in tutte le regioni italiane) se sono parti~
colarmente interessanti e positivi, se testi~
moniano della rinascita dell'interesse per le
manifestazioni musicali, denunciano però in
sè medesimi una lacuna ed una carenza che,
se vogliamo essere sinceri e guardare con
coraggio in faccia la realtà, non devono esse~
re sottaciute.

Mi riferisco al fatto che i centri nei qua~
li attualmente si realizza l'attività musicale

sono limitati, con esclusione di intere regio~
ni e province. E noto che l'attività musicale
è concentrata prevalentemente nell'Italia set~
tentrionale e centrale se è vero, come è ve~
ro, che dei 13 enti autonomi ed istituzioni
sinfoniche assimilate, 7 si trovano al Nord,
3 al Centro e 3 al Sud e che dei 26 teatri
di tradizione ed istituzioni concertistico~or~
chestrali assimilate 18 si trovano nel Nord,
4 al Centro e 4 al Sud.

V'è quindi una manifesta disparità terri~
toriale che si risolve, more solito, a disca-
pito delle zone del Centro~Sud. E quindi in~
dispensabile provvedere ad una perequazione
di questa situazione per avviare a soluzione
il problema degli attuali squilibd esistenti.
Un'altra grossa sperequazione si nota fra la
somma er..ogata a sostegno delle attività mu~
sicali in genere (coID:prendenti i teatri di tra~
dizione, le istituzioni concertistico~orchestra-
li assimilate e gli altri organismi ed asso~
ciazioni) ammontante nel triennia 1968~70,
e cioè nel primo triennia di applicazione del~
la legge 800, a circa 11 miliardi a petto dei
55 miliardi erogati dallo Stato, sempre nel
medesimo triennia, a favore degli enti auto~
nomi e delle due istituzioni sinfoniche assi~
milate, ai quali vanno aggiunti i ripiani delle
passività pari a 28 miliardi al 31 dicembre
1966 e a 14.3 miliardi al 31 dicembre 1968.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M A Z ZAR O L L I). Perfetta-
mente d'accordo che gli enti lirici hanno
masse stabili e svolgono un'attività indubbia~
mente assai intensa e rilevante rispetto agli
altri teatri; personalmente, però, rifiuto il
concetto che l'attività, ad esempio, dei teatri
di tradizione, della cui associazione mi ono~

l'O di essere H presidente, sia un'attività mi~
nore o di serie B rispetto a quella degli
enti lirici.

Certo, quantitativamente trattasi di attivi~
tà più ridotta, ma qualitativamente no cer~
to, e pur senza con questo voler fare del~

l'assurdo e stantio provincialismo. E impen~

sabile che si possa continuare su questa li-
nea e tale esigenza è sentita profondamente
da ogni parte.

Ribadisco ciò che ebbi già modo di dire
nel mio ,intervento lo scorso anno sul bilan~
cia del Ministero del turismo e dello spetta-
colo, e cioè che accanto al giusto riconosci~
mento e al doveroso aiuto agli enti, devono
esser,e rivalorizzate e maggiormente aiutate
le iniziative, quasi sempre pregevoli, dei
teatri di tradizione e delle istituzioni con~
oertistico~orchestrali e similari.

Fatta questa indispensabile premessa, vor~
rei passare a prospettare i punti. che a me
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paiono fondamentali: 1) regionalizzazione
delle attività musicali, nel senso di irradia-
zion-e regionale della produzione, da imposta~
re sulla base di piani pluriennali, in armonia
con gli indirizzi del piano di sviluppo eco~
nomico dello Stato; 2) intervento obbliga-
torio pubblico, superando l'attuale concetto
di sovvenzione con quello di finanziamento
obbligatorio, il quale dovrà essere assicura-
to attraverso l'indicazione di fondi certi e
predetermmati. Questi finanziamenti dovran-
no essere adeguati da un lato alle finalità dei
centri musicali operanti, dall'altro consen-
tire, proprio per superare una delle dico~
tomie della legge 800, la creazione delle strut-
ture necessarie per assicurare la capillare dif-
fusione della produzione musico~culturale.
Strettamente connesso al concetto di finan-
ziamento, anzi anteriore ad esso, è ovvia-
mente il concetto base della musica come
servizio sociale di cui ho già parlato; 3) frui~
zione generale da parte di tutti i cittadi-
ni della produzione musicale che va assi-
curata con una diffusione capillare delle ma-
nifestazioni musicali da conseguirsi sia at~
traverso una razionalizzazione degli organi-
smi esistenti, sia attuando una migliore uti~
lizzazione della spesa, sia coordinando i pro-
grammi di attività ed ampliando le manife~

stazioni realizzate; 4) salvaguardia delle au-
tonomie incoraggiando i centri di attività
esistenti ed effettivamente operanti, crean~
done di nuovi, laddove gli stessi siano man-
canti o deficitari; 5) pariteticità dei vari cen~
tri di produzione ai quali deve essere assi-
curata, appunto con parità di diritti, la parte-
cipazione alla formazione del piano di coor-
dinamento della programmazione musicale.
Sono cioè da ,evitare situazioni di privilegio
tali da mortificare le altre attività. Pensare
ad esempio, come era stato da qualche parte
ventilato, di concentrare tutto negli attuali
enti lirici di cui pur si criticano i paurosi
deficit, sarebbe un assurdo: gli enti lirici
vanno certo modificati e ristrutturati, ma il
rispetto e lo spazio di autonomia delle varie
istituzioni va garantito, sempre, pur in un
quadro di armonizzazione, di collaborazione
e di ooo:ridinamento; 6) la divulgazione del-
la musica. Attraverso i seooli la musica se-
ria è stata considerata appannaggio dei co-

siddetti ceti alti; e poichè in Italia è man~
cata quell'educazione alla musica che altro-
ve è stata compiuta soprattutto nella scuo~
la, la divulgazione della musica stessa a tut-
ta la società italiana si presenta come una
azione di recupero estremamente urgente.
Le attività della Gioventù musicale e del~
l'Agimus e le iniziative assunte dagli enti
lirici e dai teatri di tradizione per favorire
l'avvicinamento dei giovani alla musica co~
me i concerti nelle scuole, gli abbonamenti
agevolati, le conferenze illustrative, i corsi
di storia della musica, la partecipazione gra-
tuita alle prove generali eccetera, meritano
di essere incoraggiate e sviluppate unitamen-
te all'apporto che in merito potrà dare la
RAI-TV attraVierso idonei programmi.; 7) at~
tività radio televisiva. La RAI-TV ha una
produzione annuale di musica notevolissi-
ma, tenuto anohe conto del fatto di poter
disporre di quattro orchestre e di quattro
cori stabili, di programmi preregilstrati e di
quelli, assai meno numerosi, in ripresa
dai teatri. Ma questa 'pmgrammazlOne e
diffusione non pare iscriversi organica-
mente nell'ampio quadro di una politica
unitaria della musica in Italia: è indispoo-
sabile invece che questo raccordo sussista,
rendendo funzionante quel coordinamento
tra le attività liriche e concertistiche e quelle
radio televisive previsto dall'articolo 4 della
legge n. 800 e studiando congiuntamente co~

me sintonizzare attività ed indirizzi. Il pro~
blema, onorevoli colleghi, non sta nell'ese-
guire o nel trasmettere musica, ma nel farla
ascoltare e capire. Anche in relazione per~
ciò alla scarsezza dell'educazione musicale
nelle scuole è neoessario che la RAI-TV af-
fianchi l'opera di divulgazione oon una [m te
azione che investa sia i programmi scolasti-
ci e parascolastici sia 'i normali programmi
per adulti; 8) infine i,l proiblema edilizio. Lo
svi!luppo della vita musicale esige ambienti
idonei al suo esplicarsi, cioè teatri e sale da
concerto. Occorre, e con urgenza, che at~
traverso un credito agevolato e garantito
dallo Stato i comuni possano restaurare o
costruire un loro teatro inteso non solo co~
me sede di spettacoli lirici o di concerti, ma
come centro culturale, che veda susseguirsi
la lirica, la prosa, il concerto, il balletto, il
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cinéma d'éssai, la conferenza, IiI convegno:
una sede di incontro, quindi, aperta a tutti
perchè di tutti, centro vivo di cultura e di
partecipazione.

Signor Presidente, anarevole Sattasegre~
taria, 'Onarevali colleghi, nel ohiedere venia
per l'interventa andata farse al di là del
prevista, esprima fiducia nell'a pera che il
Gaverna svalge e cantinuerà a svalgere per
le attività musicali in I talia, nella certezza
che l'anarevale Ministra varrà quanta pri-
ma sottaparre all'esame del Parlamenta, ca~
me annunciata, le linee strutturali per la
tanta attesa rifarma in materia. Nai cer-
oherema di portare il nastra mO'desta ma
costruttiva apparto in un' opera che ritle-
niamo sia altamente m'Orale, saciale e civile.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. E isc.l'Ìtta a par-
lare lil senatare Darè. Ne ha facol,tà.

D A RE'. Signar Presidente. onorevale
Sottasegretaria, onaI1evoli calleghi, ha colta
alcuni dati, che mi sembrano signH],cativi,
dalb pr~gevale relaziane del cal,1ega senata-
re Catellani sulla parte relativa al turisma
della tabella 20 concernente 1'0stata di pDe-
V'isiane deLla spesa del Ministera del turisma
e della spettacola.

L'impartanza del1uri>sma per ilnastra Pae-
se ~ ha messo in evidenza il relatare ~ è

rappresentata dal fatta che il suo fatturata
glO'bale si avvicina ai 3.000 miHardi di lire,
can un apparta valutaria di altre 1000 mi~
liardi e che nelle sue strutturaziar.i princi-
paHe camplementari vede impegn9Jta altre
un miliane di persane.

Queste cifre giustificano da sale la defi-
nizione che da diversi anni viene data al
nQstra turisma, e ciaè, per ripetere le pa~
rale dell'anQrevQle Fartuna, relatare su que~
sto bilancia alla Camera dei deputati, ohe
il turisma ha le caratteristiche, le dimensia-
ni e il valore di una delle maggiari industrie
del Paese. Se il paragane can !'industria vale
a può valere ne CQnsegue anohe che il tu-
risma nan può vivere sola di rendita, nQn
può cantinuare a sfruttare sala le bellezze
naturali del nostro Paese, quanda nan sia-
na deturpate, s'intende, da una calpevQle,

farsennata e oantrQproducente speculazione
a devastaziQne edilizia a da pericolQsissimi
fenO'meni dell'inquinamenta delle acque, ma
cleve anche prQmuavere una politica di inve-
stimenti a di reinvestLmenti che la passa te-
nere al pa:s,so della concarrenza straniera, che
in questi ultimi anni, specialmente in Ju-
gaslavia, Grecia e Spagna, si fa particolar-
mente sentire.

kbbiama bisagna di sempre maggilare ri:-
cettività a prezzi relativamente madesti, di
iniziative migliori per la protezione ,e la va-
larizzaziane dell'ambiente naturale, di una
decisa applicaziane deUa ,legge cantro gli
inquinamenti atmasferici e deIle acque, di
una effica<ce ,latta cantra i rumari malesti
che allantanana sempre più i turisti:Ì'n una
para'la abbiama bi,sagna di una migliore or-
ganizzaziane generale turistica per la quaile
il Ministera aggi fa anche trappa se si cansi"
derana le troppe slcarse sue passibHità di
spesa.

Ci SQna trO'ppi enti che agisoana nel setta-
re, talvalta ignarandasi a vicenda, e sarebbe
il mena, troppo spessa invece purtroppa
creanda una cQnfusiane che va a tutta danna
del nastra prestigia in campo internazianale
nel settore turistica, che è ancara alto.

Siama di frante ,oggi, per fartuna, ad un
fatta nuavo che dovrebbe e patrebbe impri-
mere una decisiva svalta in sensa PQsitiva
alla camplessità dei prablemi che riguarda~
na o investana il settore del nastra turisma.
E questa fatta nuava è 'rappresentato dall'ar-
ticalo 117 della Casti tuziane che prevede
per le regiani la campetenza relativa al tu~
risma e l'industria alberghiera.

DI frante a:11a nuava realtà del decentra-
men~o amlministrativo, il Ministera del tu-
risma trasferirà gradualmente alle regioni
le proprie attribuziani ,in materia turistica,
casì da determinare un nuava rapparta tra
Stato e regioni che permetterà un alrmani-
ca sviluppo del fenamena turistico in tutta
il Paese entra i,l quadra della programma-
ziane turistica naziana<Ie, dalla quale Ie po-
hti:che turilstiche regionaLi davranna trarre
dah, orientamenti ed indirizzi per 'Operare.

Si giungerà così all'insastituibile funzia~
ne di coardinamenta deH'amministrazlane
centrale chiaramente indicata dalla norma
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,costituziona:le concernente rl'runitarietà di .in-
dirizzo che lo Stato deve garantire anche là
dove opera <l'autonomia regionale.

Il Ministero del turismo, al1eggerito sul
piano delle funzioni amministrative, assu.-
merà una nuova maggiore importanza qua~
litat:va nel quadro della programmazione
nazionale, nell'ambito deilla politica turisti~
ca della Comunità economÌ'ca europea, nel-
l'azione da condurre per una vasta e fatti-
va .collaborazione iCon i Paesi turistici del
Mediterraneo. Il Ministero infatti si trova
ora nella necessità di rivedere le proprie
strutture per impostare una politica turi-
stica globale !Checonsenta alle regioni di ri~
cevere 11 massimo aiuto onde evitare que~
gli squilibri territoriali ,settoriaIi che, co-
me è affermato nel progetto '80, aggravano
la congestione degli insediamenti nei luo~
ghi di maggiore intensità ricettiva e com-
promettono le capacità competitive di zone
di grande prestigio nelle quali il disordine
dell'edilizia turistica ha sconvolto l'assetto
urbano e paesistico.

In base ad una visione globacle sempre
aggiornata del fenomeno turistico e dei
problemi connessi, il Ministero potrà dare
un valido contributo affinchè si possa ope-
rare con criteri di efficienza e di flessibilità,
evitando .spese ed iniziative çhe potrebbero
poi rivelarsi improduttive e contribuendo
aMo sviLuppo armonico del turismo su tut~
to il territorio nazionale. Il Ministero po~
trebbe fungere da camera di compensazio-
ne in favore delle regioni meno progredite
turisticamente svolgendo e suggerendo par-
ticolari programmi di studio, ricerca, pro-
moz.ione e valorizzazione.

Di primaria importanza va considerato
il ruolo del Ministero nella collaborazione
con le altre amministrazioni deUo Stato e
le regioni per i.l riassetto deUe zone partico-
larmente depresse per 'le quali siano rkhie-
sti interventi altamente qualificati e arti~
colati. Nel quadro della sua pO'litica il Mi~
nistero deve programmare fOl'me di colla-
borazione atte ad armonizzare l'azione del
Governo, delle regioni, degU operatori pri-
vati e dei sindacati, ricercando e suggeren-
do le sedi più idonee e le soluzioni più con-
facenti ad un equilibmto sviluppo,
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Nel settore deIla qualificazione profes-
sionale oacorre promuover,e con gM altri
organi dello Stato una maggiore diffusione
delle scuole alberghiere e degli istituti di
formazione anche a livdlo universitario.
Affinchè le regioni possano costituire qua-

dri tud1stici altamente qualificati ed aggior-
nati sarà determinante ,l'aiuto deH'a:mmi~
nistrazione centrale. Un compito di prima~
ria importanza spetta all'organo centrale
ed è quello deI,la tutela dell'interesse turi-
stico in tutti gli interventi suscettibili di
modificare e condizionare l'arnbiente e l'as-
setto del territorio. Con 1e altre ammini~
strazioni dello Stato, le regioni e gli organi
locali, il Ministero dovrà intensificare l'azio~
ne già iniziata per proteggerè il patrimonio
dagli inquinamenti, dall'incuria e da;lla di-
sorganizzazione, promovendo provvedimen-
ti legislativi e campagne per sensibilizzare
l'opinione pubblica, predisponendo e sug-
gerendo anche iniziative particolari.

Si ravvisa anche come funzione del Mi~
nistero la cura dei rapporti intersettoriali
che legano naturalmente il turismo all'agri-
coltura, al commercio, all'artigianato, all'in~
dustria, allo sport e alla moda, operando di
ooncerto con le é\Jltre amministrazioni, con
le regioni e i settori di categoria al fine di
migliorare i beni e i servizi messi a disposi~
zione del turista, musei, spettacoli, manife-
stazioni, trasporti, eocetera. Spetta anche al
Ministero promuovere studi, ricerche, incon~
tri a livello internazionale diretti a vagliare
le possibilità di una politica turistica comu~
nitaria che si può estendere utilmente an-
che alle altre aree europee a vantaggio di
tutti per la soluzione di problemi di inte-
resse comune. Specie ,oon i Paesi riviera-
schi del Mediterraneo una buona politica
consiglia la massima armonia e l'opportu-
nità di intese, affinohè, tenendo debito con-
to delle diverse vocazioni, l'attività turisti-
ca si possa svolgere in un clima ideale di
scambi facili e di reciproca ospitalità. Si
deve considerare infine che a,l Ministero so-
lo spetta il coordinamento dell'attività pro-

mozionale all'estero attraverso l'ENIT. Tale
attività deve es'sere potenziat'a in modo che
possa risultare sempre più efficiente e che
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conservi quella unitarietà che l''Organo ha
sempre propugnato.

Le iniziatIVe propagandistiche isolate da
parte di operatori, da parte di enti locali
non hanno potuto mai 'raggiungere nel re~
cente passato risultati positivi, mentre si
può affermare che talvolta essi hanno dan~
neggiato l'azione deN'ENIT e screditato an~
che Il nostro turismo. All'estero occorre
presentarsi con l'etichetta seria del turi~
sma italiano; occorre presentarsi bene, spe~
cie in quei Paesi ove per natura e per tra-
dizione l'Italia è considenuta turistica per
eccellenza.

La nuova dimensione nel s'etto re del tu~
rismo, come del resto negli altri settori
deHa vita pubblica, deve portare nei tempi
brevi ad uno snellimento della meccanica
amministra:tiva, nel quadro di una visione
unitaria e realistica. Nel delicato settore
del turismo le improvvisazioni sono danno~
se e possono portare alla perdita di quelle
posizioni Iche operatori privati e pubblici
hanno potuto aoquistare attraverso anni di
appassionato lavoro.

L'attuale momento tuvistico è da con-
siderarsi particolarmente delicato per il
nostro Paese.

Dal consuntivo dei dati del 1970 si evin~
ce che il movimento turistico è generalmen~
te aumentato rispetto al 1969 in termini
percentuali abbastanza soddisfacenti.

Gli ingressi alla frontiera sono aumenta~
ti, rispetto al 1969, di oltre 1 milione e 700
mila unità.

Soprattutto in continuo progresso è il
movimento in arrivo negli aeroporti, il che
si giustifica ovviamente per il fatto che nn~
tensificarsi de~l traffico aereo e la riduzione
dei tempi di vo.1o avvicinano il nostroPae~
se alle contrade più lontane.

Anche gli a;rrivi per via mare sono in au~
mento e ciò dipende dal fatto che, dopO' la
flessione del 1967, si è andata sempre più
sviluppando l'attività crocieristica, in quan~
to il traffico di linea, specie sui percorsi in-
tercontinentali, subisce la concorrenza del
mezzo aereo.

Per quanto riguarda il movimento a.1ber~
ghiero, esso si esprime in un totale di circa

30 milioni di arrivi, con 125 milioni di pre~
senze. È da notare che è in continuo au~
mento, specialmente negli ultimi due an~
ni, il numero delle presenze italiane negli
alberghi, il che è valso a compensare la
flessione degli stranieri, che nel 1967 e nel
1968 aveva iniziato ad essere preoccupante.

I dati statistici riguardanti il movimento
globale indicano un progresso continuo do~
vuto alla partecipazione sempre più vasta
di ogni classe sociale alle vacanze e allo
svago. Va peraltro cO'nsiderato che, di fron~
te al sorprendente sviluppo del movimen~
to nel mondo, i nostri progressi sono rela~
tivamente modesti. I flussi turistici non au~
mentano nella misura desiderabile, mentre
.le nostre attrezzature, di ogni specie, migHo~
rana sia in quantità che in qualità e le nostre
comunicazioni diventano di anno in anno
sempre più efficienti. Basti pensare, ad esem~
PLO, che lo sviluppo autostradale italiano co~
me chilometraggio è il seoondo in Europa.

Gli introiti valutari hanno superato di ap~
pena 4 miliardi di :lire 'quelli del 1969, calco~
lati in 1.020 miliardi di lire. In relazione,
quindi, al movimento turistico generale, per
quanto riguarda le provenienze estere l'ap~
porto economico è quasi insignificante.

,È aumentato, invece, in modo pesante, il

passivo. Nel 1970, sotto la voce turismo tro~
viamo un passivo di 146 miliardi di lire in
più rispetto al 1969. Poichè il movimento
deglè italiani verso <l'estero per scopi turisti-
ci continua ad aumentare di anno in anno, ri~
'sulta ovvio l'aumento degli esborsi valutari.
Ma è la proporzione di quest'aumento che
preoccupa. Essa è tale da {ar pensare con
fondamento che con il pretesto del viaggio
turistico si vada a collocare all'estero il pic~
colo risparmio.

Comunque, è un fatto che il saldo della
bilancia turistica è inferiore a quello dello
scorso anno di ben 142 miliardi.

,È opportuno rilevare che nel 1970 il sal~

do della bilancia commerciale ha portato
un deficit di 1.361 miliardi di lire, superiore
di ben 670 miHardi rispetto a quello dello
scorso anno. Per la prima volta dal 1966 il
saldo turistico non è riuscito a coprire il di~
savanzo commerciale.
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Queste constatazioni autorizzano a condu~
dere quanto ,segue:

~ che il 1970, annO' pur caratterizzato

all'interno da agitazioni e scioperi 'e all'este~
ro, specialmente nel bacinO' mediterraneo, da
av;venimenti politici turbolenti, almeno nel
settore turistico è stato favorevole per il
nostro Paese;

~ che gli italiani si muovono all'inter~
no del Paese anche per motivi turistici, con
sempre maggiore dinamismo;

~ che il saldo turistico del 1970 ha de~
nunciato sì un calo di 142 miliardi, ma va
pure tenuto presente che l'andamento è
sempre sostenuto perchè la valutazione di
1.024 miHardi è certamente inferiore alla
realtà;

~ che l'aumento costante di drca
50.000 posti-letto l'anno negli esercizi al~
berghieri conferma la hduda degli opera-
tori economid nelle favorevoli prospettive
di sviluppo del settore; che vi è una pro-
pensione all'aumento dei posti~letto nelle
categorie medio-inferiori in rapporto al ca-
ratterizzarsi della pratica turistica in ter-
mini di massa; che il rapporto fra nuovi
esercizi entrati in funzione nell'anno e il
numero dei nuovi posti-letto sta ad indi-
care un processo di ampliamento degli eser-
dzi esistenti.

Accanto a quest'evoluzione è conferma-
to in senso qualitativo i,l sermpl1e miglio-
re rapporto fra camere e bagni e Ila tenden-
za alla localizzazione dei nuovi posti-letto,
che rimane sempre propendente verso le
aree tradizionalmente sviluppate (EmHia-
Romagna, Veneto e Campania) e verso le
zone montane ove si va affermandO' i,l turi-

smO' collegata agIli spDrt invernaH (Trenti-
no-Alto Adige), oosì come verso le aree del
Centro-Italia (Mamhe e Abruzzi) ove si de-
nDta l'iniZJio dello slittamento dei flussi tu-
ristici lungo l'asse territoriale in direzione
Nord..,Sud;

~ che si deve insistere per il prossi-
mo quinquennio nella politica programma-
tica instaurata per il periodo 1966~1970, vi-
sto che essa ha dato buoni risultati.

Le prospettive sono incoraggianti e infat-
ti hanno dimostrato che di fronte alla vali~

dità della nostra offerta i fattori negativi
non hanno arrestato l'interesse degli stra-
nieri per ,l'Italia, che ha pur sempre valori
certi e indistruttibili sui quali si çostrui~
sce anno per anno il nostro ,successo turisti-
co che può ben consider~rsi la va,lvola di si-
curezza dell'economia nazionale. E questo
interesse degli stranieri per l'Italia merim
un particolare esame.

Il movimento per nazionalità. per quanto
riguarda le presen:òe, evidenzia che la Ger~
mania è se:rn:pre di gran lunga in testa fra i
Paesi che ci formiscano dienti. Nel 1969 in-
fatti ~ per il 1970 non si haJnno ancora dat,i
particolareggiati ~ quasi 3 miHoni di p:re-
,senze in piÙ rispetto alI 1968 conf'ermano
questa tendenza. L'incidenza germanica sul
totale delle presenze è del 38,4 per oentD.

Dapo i tedesohi vengono gli statunitensi
con oi:rca 5 miliDni e 700.000 presenze, i fran-
cesi con 5 miHDni e 600.000 presenze, gli
inglesi con oltre 4 milioni e 700.000 presen-
ze, gli svizzeri e gli austriaci CDn 4 milioni e
500.000 presenze.

Le correnti francesi, inglesi e statunitensi
hanno fatto registrare sintomi di ripresa do~
po che i nDti avvenimenti di vestrizione ne-
gli esborsi e di svalutazioni monetarie da
parte di taluni Paesi avevanO' tu:rbata il nDr~
male andamento del flusso turistico.

In ogni modo i dati stat,istici confermano
,che la promozione della domanda deve ac-
,oentuare gli sforzi verso la Germania, gli Sta~
ti Uniti, la Francia e l'Inghilterra ed anche
verso la Svizzera, l'Austria, i,l Belgio e i Pae-
si Bassi, dai quali, in proporziane alle di~
mensioni del territario e alla densità della
popolazione, affluiscono tradizionalmente
contingenti elevati di visitatori.

L'afflusso degli statunitensi è in costante
aumentO' (arrivi nel 1968: 1.718.000 con
4.911.000 presenze; arrivi nel 1969: 2.090.000
con 5.691.000 presenze) e potrà miglliora:re
con l'awento dei nuovi ael1ei più veloci e più
capaci, specialmente se saremo in grado di
svolgere negli Stati Uniti una propaganda ca-
pHlarle e massilCcia e all'interno del nostro
Paese realizzare un'offerta adeguata, sia co-
me ricettività che come serviz,i.

Le tendenze al rallentamento dei tassi di
crescita percentuale registrata in quasi tutti
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i comparti, rispetto alle annate precedenti,
~ mentre in termini assoluti si rileva una
costante progressione ~ sono probabilmen~
te spiegabili alla luce dell'aumento dell'of~
ferta sul mercato turisti'Co internazionale.

Questo fenomeno di crescita dell'offerta
si è avvertito non soltanto nei paesi a voca-
zione turistica tradizionale, ma anche in
altre aree che vanno scoprendo l'eccezionale
ruolo economico del turismo.

Ci sono, infatti, Paesi quali la Romania, la
Bulgaria e molte zone del continente africa-
no ove si vanno sviluppando oon successo
pratiche turistiche particolari come la cac~
da, il safari fotografico, gli sport subacquei,
eccetera.

Si può ritenere con fondatezza che la di~
namica del fenomeno turistieo, oon .l'accesso
alla sua pratica da parte di singoli e gruppi
appartenenti ad ogni oondizione sociale, ses~
so, età e di ogni latitudine, non sia ancora
proporzionata alla nuova realtà dell'offerta
mondiale.

Ciò può spiegare come in ogni Paese turi-
sticamente già affermato i rivmi di cI'escita
tendano inevitabilmente a subire i rallenta~
menti percentuali dei tassi di crescita regi~
strati in ,Italia nel 1970.

Una particolare attenzione meritano i dati
regionali per uno studio più approfondito
quando si debbano operare delle scelte per
gli interventi finanziari. ,ovvia:mente le zo~
ne a vocaziorn:e turistka s.ono quelle ove sIÌ
aooentua il movimento: oocorre tenere ben
presente che in tante aree tuttora trascura~
te dai turisti vi sono possibilità potenziali
che potranno esplodere quando si creino ri~
cettività adeguate e si faciHtino trasporti
e vie di oomunicazione.

Tratterò ora la parte che ha avuto per
diligente e acuto relatore il collega sena-
tore Pennacchio. Il settore della cinemato-
grafia è disciplinato, come è noto, dalla leg-
ge 4 novembre 1965, n. 1213. Nel quadro
dell'osservanza di tale disciplina è stata
svolta anzitutto una politica diretta a favo-
rire il consolidamento dell'industria del
fil'm, attraverso un meocanismo di aiuti se-
lezionati in rapporto alla produzione di
spiccato interesse artistioo~culturale. Infat-
ti la legge n. 1213 prevede tra l'altro un

contributo commisurato agli incassi lordi
del film, il 13 per cento destinato alle ope-
re che presentino adeguati requisiti di ido-
neità tecnica ed artistica, nonchè premi di
qualità de.ll'importo di 40 milioni ciascuno
da assegnare ai film ohe abbiano ottenuto
un attestato di qualità per i loro partioo~
lari requisiti tecnici ed artistici.

Esaminando il fenomeno cinematografico
in termini quantitativi di produzione di film
e di incassi, si rileva che nel 1970 l'indu~
stria cinematografica italiana ha prodotto
237 film a lungometraggio e 359 a cortome-
traggio. Ndle sale cinematografiche si è re~
gisnato, secondo gli ultimi dati precisi af-
ferenti al 1969, un incasso globale di circa
179 miHoni, mentre per il 1970 è previsto
un lieve ulteriore incremento degli incassi.
La percentuale di incasso del film naziona-
le è passata dal 47 per cento nel 1965 al
58,8 per cento nel 1969 ed appare destinata
ad un ulteriore incremento nel 1970. Da
quanto sopra, si evince che il cinema italia-
no ha mantenuto in sostanza il suo alto 1i~
vello produttivo e il suo prestigio in cam-
po internazionale, il che è anche dimostra-
to dalle continue richieste da parte di sem-
pre nuovi Paesi di entrare in rapporti e in
collaborazione con la nostra industria cine~
matogmfica, mediante stipulazione di ac~
corda di coproduzione.

,È da tener presente che, oggi, sono in vi-
gore 14 aocordi di 'OOproduzione (Austria,
Argentina, Brasile, Gran BDetagna, Belgio,
Germania ,occidentale, Francia, Spagna, Ju-
goslavia, Romania, Bulgaria, Unione So~
vietica, Cecoslovaoohia e Svezia) mentre
sono in corso trattative per la stipulazione
di accordi con MessÌiCo, Polonia, Ungheria,
RAU, Israele, Algeria, Marocco e Tunisia.

In una prospettiva di sviluppo e di effi-
cace sostegno della industria cinematografi-
ca, restano, però, da risolvere alcuni im-
portanH problemi ohe riguaI1dano in par-
ticolare:

a) l'approvazione del disegno di legge

delle modifiche tecniche alla vigente disci-
plina sul cinema (legge n. 1213);

b) la censura cinematografica che è
tutt'ora in corso di esame, con l'apporto
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di tutte indistintamente le categarie inte-
ressate;

c) la riorganizzazione strutturale e fun-
zionale degli enti cinematografici di Stata;

d) l'attuazione di una nuova politica
globale dello Stato nei confronti del ci.
nema.

Per quanto riguarda in particolare i pun-
ti c) e d) è da dcordare ohe il Cansiglia dei
ministri il 17 aprile corrente anno, ha già
approvato due disegni di legge mn i quali
si prevedono interventi finanziari a soste-
gna degli enti cinematografici di Stato e
dell'industria privata del settore median-
te un meccanismo di agevolazioni creditizie.
Il oinema italiano, che aveva resistitito ab-
bastanza bene alla recessione mandiale del
settore, aveva cominciato a manÌJfestare da
qualche tempo sintomi preaccupanti di una
sfavorevole congiuntura, dovuta alla man-
canza di mezzli finanziari, all'aumentato costo
delle prestazioni a tutti i livelli, aMa pro-
gressiva perdita di mercati est,eri e al pesan-
te gravame degli aneri fisoali. Circa i prov-
vedimenti di recente approvati, la legge che
il ministra Matteotti ha presentato al Con-
s~gHo dei ministri il17 aprile ultimo scorso,
in attesa che il problema del cinema come
fenomeno sociale e culturale possa essere
l1ilsalto con strumentli più moderni ed ade-
guati dapo la normalizzazione delle norme
comunitarie, è ad un attento studio, anche
in rapporto alla prevista introduzione dei
nuovi mezzi elettronici 'di distribuzione delle
immagini.

Con particolare riguardo all'industria pri-
vata il prov¥edimento recentemente appro-
vato prevede ,la costituzione presso la Ban-
ca nazionale del lavora di una quota di fan-
di per interventi di 13 miliardi da destinare
ad operazioni di finanziamento e di consoli-
damento della produzione e della distribu
ziane cinematografica, nonchè all'ammoder-
namento dell'esercizio.

In conclusiane, l'andamento della produ-
zione cinematografica nazionale lJ:1el1970può
desumersi dal seguente prospetto:

Film alla revisione:presentati

nel 1969
nel 1970

n 23,3
n.237

'23 APRILE 1971

Cortometraggi presentati alla revisione:

nel 1969
nel 1970

1;1.309
n.359

Per quanto riguarda l'attività del teatro
duammatico essa è anoora oggi finanziata
ai sensi della legge 20 febbraio 1948, n. 62,
la quale destina a questo fine l'aliquota del
2 per cento dei dirittierariali su,gli spetta-
coli dI qualsiasi genere. Altri mezzi finan-
ziari a disposizione sono costituiti poi dal-
le quote dei proventi della RAI. Si ritiene
che sia giunto ,il momento di risolvere il
del1cato e complesso problema in una vi-
sione globale dei vari aspetti che esso im-
plica. Nan si può oggi come oggi ritenere
ancora di poter garantire una consistente
e duratura ripresa del teatro drammatico
mediante 4-5 provvedimenti sepamti desti-
nati ad inoidere su singoli aspetti del set-
tore (detassazione, aumento dei fondi, po-
tenziamenta del circuito ETI, maggiore in-
centivazione della produzione nazionale).
In attesa che tale nuovo auspicato provvedi-
mento possa essere varato è stato possibile
ottenere negli ultimi tre anni con appositi
provvedimenti legislativi che fosse messa a
disposizione del teatro drammatico in ag-
giunta ai Ifondi previsti dalla ,legge del '48
e dalle convenzioni RAI una somma ulterio-
re di 400 milioni per i sovvenzionamenti di-
retti, nonchè altri 300 milioni per l'aumen-
to del fondo di previdenza teatrale.

£. stata inoltre appravata di recente la
legge 126 del 9 marzo 1971 che integra di
un miHaI1do le disponibilità della legge del
1948 a partire dal corrente esercizio. Pur
operando in situazioni di difficoltà, così co-
me è stato illustrato sopra, non si può tut-
tavia parlare di una crisi di teatro. Infatti
il teatro di prosa specie in questi ultimi an-
ni ha manifestato tutta una sua validità
con un alternarsi di stagioni di ottimo li-
vello artistico, con una sempre più larga
partecipazione del pubblico e specia,lmen-
te dei giavani e delle classi studentesche.

Attività musicali. Le attività musicali co-
s:ddette minori e gli enti lirici e le istitu-
zioni concertistiche assimilate sono disci-
plinate dalla legge n. 800. Per quanto ri-
guarda in particolare le attività musicali
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minori Jiriche in Italia e all'estero, concer~
tistiche in Italia e all' estera, balletti, festi~
vaI, concorsi e rassegne musicali la legge
n. 800 ha complessivamente dato buoni ri-
sultati. Infatti nonostante le limitate dISpO-
nibilità finanziarie, che soltanto nel cor-
rente eserciZJio hanno di paco superato i 4
miliardi, il sostegno dello Stato ha garan~
tito un incremento e oonsalidamento delle
tradizionali manifestazioni, nonchè un al~
largamento sensibile delle zone territoriali
determinando un aumento notevole dell'in~
teresse del pubblico e un migliaramento qua~
Ltativo delle manifestazioni realizzate.

Naturalmente i risultati acquisiti devono
servire da sprone per una sempre più capil~
lare ed organica diffusione della musica in
tutte le zone del Paese e a tutti i livelli so~
dali, così come è preciso dovere di uno Sta~
to cIvile e moderno.

Preoccupante, se nan addirittura dramma-
tioa è invece la situazione degli enti autano~
mi lirici e istituzioni concertistiche assimi.la-
te che da lunghissimi anni si dibattono in
difficoltà di natura finanziaria, organizza-
tiva e artistica e non sOlno ancora riusciti a
caratterizzarsi come elementa determinante
nella vita musicale italiana, tanto da giusti~
,ficare i notevoli ,impegni finanziari che lo Sta-
to ha dovuto finora sostenere per il loro man~
tenimento. È bene subito precisare che le
difficoltà cui sopra si faceva cenno non di-
pendono tutte da insufficienze normative
della legge n. 800 perchè, se è vero come è
vero che tale ,legge contiene numerose la-
CUrLedi oI'dine tecnica e nan è riuscita a ri-
solvere una volta per sempre il problema
dell'equilibrio finanziario della gestione de~
gli enti, è anche vero che dal 1967, primo
anno della sua applicazione, altri elementi
sono intervenuti ad aggravare la situazione.
È bene rkordare che nel 1967 le spese com~
plessive degli enti accertate in sede di con-
suntivo ascendevana a poco più di 26 mi-
liardi, ma da quel momento si iniziò una
costante spirale all'aumento e, tanto per ci~
tare gli altri ultimi esercizi, s.i è passati dai
27 milardi e 822 milioni del 1968, ai 30 mi~
liardi e 757 miHoni nel 1969 e ai 35 miliardi
e 973 milioni previsti per il 1971, sicchè
l'incremento delle spese rispetto aUa data

di partenza ammonta oggi al 38,17 per
cento.

Si tratta di una spirale ascensionale dif-
ficilmente controllabile che ha portato ad
una percentuale di incremento di circa 1'8
per cento al,l'anno, all'incremento di quasi
il 13 per cento nel 1970 rispetto al 1969 e
ciò a seguito degli accordi sindacali concer-
nenti la quattordicesima mensilità e degli
acconti concessi sui miglioramenti retribu-
tivi previsti dai nuovi contratti collettivi
di lavoro in corso di stipulazione.

Gli elementi sopra illustrati, in sintesi, di-
mostrano chiaramente come ,la situazione
degli enti hrici sia ormai giunta ad una
fase di roHura. Tutti e tredici gli enti non

i dispongono oggi dei necessari mezzi finan-
ziari non solo per far fronte agli impegni
concernenti lo svolgimento della stagione
Lnca in corso, ma neppure al pagamento
deglr stipendi del personale dipendente.

Naturalmente, il problema non va visto
isolatamente, ma nel contesto di una visio-
ne piÙ ampia rapportata alla programma~
zione dello Stato, agli impegni da esso as-
sunti per la soluzione di altri nan meno im-
portanti problemi, di ordine sociale e so~
prattutto in relazione alle effettive dispo-
nibilità finanZJiarie che lo Stata stesso può
riservare a questo particolare settore che
indubbiamente dovrebbe svolgere una fun-
zione determinante per ,la diffusione della
cultura musicale e la formazione culturale
della società.

In questa prospettiva non si può oerto
realisticamente ritenere che possano esse~
re accolte Ie soluzioni praposte da alcuni
partiti, cO'me il Partito comunista italianO',
che prevede uno stanziamento di 60 miliar-
di l'anno per il mantenimento del settore,
perchè ciò contrasta con ,J'impossibiHtà del-
lo Stato di sostenere oggi un anere di tale
portata. Ciò non significa che il problema
non debba essere affrontato e risolto al più
presto, anche peJ:1chè,ove lo si dovesse rin-
viare sia pure di qualche tempo, le COl1Se~
guenze specialmente di ordine sociale sa-
rebbero estremamente gravi; significa in-
vece esaminarlo irn termini realistici cO'n
una precisa determinazione dei compiti che
gli enti debbono essere chiamati a svolgere
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e dell'indispensaJbile intervento finanziario
che ,lo Stata dovrà sostenere, il tutto me~
diante una nuova disciplina che elimini i
gravi inconvenienti cui ha dato luogo la
legge n. 800 e garantisca a tutti gli enti
delle entrateoerte in modo da dare ad essi
la possibilità di commisurare le relative spe~
se, il che peraltro giaverebbe anche alla
programmazione dell'attività degli enti
stessi.

Vengo all'ultimo argO'mentO', lo spO'rt,
che, come si sa, è sotto la vigilanza del Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo. Si fa
ancO'ra una grande confusiane in Italia
quando si parla di sport e di sportivi. Il mi~
nistro Matteotti, parlando al recente consi~
glio nazionale del CONI, ha felicemente de~
finito «sportivi seduti}} la gran massa de~
gli italiani che assistono agli spettacoli spor~
tivi, che guardano le trasmissiani televisive
o seguono alla radio la cronaca di impor~
tanti avvenimenti agonistici, ma che ma~
gari non hanno mai praticato. neppure co~
me bisogno di occupare un po' di tempo li~
bero, una qualsiasi disoiplina spartiva.

Si è certamente canstatato che, in oc~
casione delle finali di calcio dei campionati
del mondo in Messico, speoia,lmente per le
partite Italia-.Germania e Italia-Brasile, rpro~
babilmente vi erano davanti ai, televisori
altrettanti spettatori di quando si è assi~
stito in trasmissione diretta allo sbarco
del primo uomo sulla luna: forse c'è stata
un po' di esagerazione in questa afferma~
zione, o forse no.

Un fatto è certo, che lo sport in Italia, e
non solo in :Italia, è un fenomeno colletti~
va di enormi proporzioni che deve essere
attentamente studiata per temperare e at~
tenuare al massimo le sue degenerazioni e
indirizzarlo alla sua vera funzione, che è
quella dell' educazione fisica e morale del~
l'individuo sia che venga praticato in senso
aJganistico, sia ohe venga usato come un mez~
zo piacevole e sano di occupare il tempo
Jibero.

TralasciandO' .i giornali sportivi specializ-
zati, non passa giorno che la nostra stampa
di info:rmazione non dedichi pagine e pag1-
ne alLo sport. L'edizione del lunedì dei mag-
giori giornali di informazione non sportivi

dedka fino ad otto pagine agli avvenimenti
agonistici e queste natizie sono le pr,ime,
se non le uniche, che !'italiano medio legge
oggi con sempre costante avidità. Se poi
aVVIene il fatto clamoraso, questo tiene
banco per giorni e giorni (vedi recentemen~
te il licenziamento di Helenio Herrera, lo
sciopero dei calciatori di serie A e B annun-
ciato per il prossimo 2 maggio e le alterne
vicende demincontro di calcio tra le squa-
dre Catanzaro e Reggio Calabria, più volte
annunciato e sempre regolarmente rinviato).

Questo è un lato della medaglia, quello più
appariscente, quello che ci viene v.iolente~
mente, quasi quotidianamente, spinta sot-
to gli occhi dalla nostra stampa, ma dall'al-
tro lato della medaglia che cosa c'è? Nel
1971 la situazione della pratica sportiva in
Italia è rimasta pressO'ohè la stessa di die~
ci anni addietro; sO'ltanto il 3 per oento
dell'intera popolazione pratica uno sport;
tra i giovanissimi e i giavani la percentuale
non supera .il 1O~15per cento, anche se da
tre anni il CONI ha lanciatO' i Giochi ddLa
gioventù. L'iniziativa infatti, valida nelle
sue finalità, ha trovato remare nel modo
pratioo di realizzaziane. A parte le persi~
stenti difficoltà di ordine materiale in cui si
sono imbattuti ,le assaciazionie i camuni
aderenti ~ carenza di impianti, di 'attrez~
zature e di infrastrutture ~, una buona
parte delle intenziani si è persa per strada
per l"impreparazione e !'incomprensione di
un numero notevole dei suai promotori e
respansabili che hanno vÌisto nei Giochi
più uno strumento di affermalzione agoni-
stica e di prestigio che non un servizio
sportivo~sociale da rendere a tutti i gio-
vani, soprattutto a quelli tradizionalmente
più lontani da ogni possibilità spO'rtiva.
Così i Giachi, per molti versi, hanno finito
per raccogliere gli stessi giovanissimi che
già in qualche modo praticavano lo sport
e quindi per caratterizzarsi aHa stessa stre~
gua delle attività agonistiche già esistenti.

Alla mdice di ciò vi è soprattutto ill fatto
che !'iniziativa è stata appoggi'ata massic-
ciamente sul CONI e sulle Federaziani spor~
tive nazionali, le cui preminenti finalità
agonistiche e olimpiche hanno condizionato
lo svolgimento dei GiOlohi e limitato il loro



Senato della Repubblica ~ 23281 ~ V Legislatura

457a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1971

sviluppo. Ne fanno fede lo stato di disagio
e le difficoltà dei dirigenti degli enti di pro~
paganda, a tutti 1 livelli, i quali, pur abbrac~
ciando l'idea dei Giochi come schiettament,e
corrispondente a,i propri fini promozionali,
hanno visto poi in gran parte ridotte e in
molti casi emarginate le proprie possibili~
tà operative.

Se però non è cambiata la situazione de'l~
la pratica sportiva, si è notevolmente svi~
luppata in questi ultimi tempi ,la coscienza
sportiva presso i giovani e l'opinione pub-
blica in generale.

Recentissimi episodi di contestazione o
di .iniziativa sportiva giovanile costituisco~
no gli ultimi segni di una crescente atten~
ziane da parte dei giovani al problema del~
l'educazione fisioa e sportiva e della 'loro
richiesta di poter praticare qualche forma
di attività sportiva. Anche i genitori si mo~
strano sempre più sensibili al problema e
chiedono per i propri figli possibilità e stru~
menti per la pratica dello sport. Lo dimo~
stra nan soltanto il numero crescente di
domande per iscriversi ai pochi centri di
addestramento che qua e là sorgono ad ope~
ra delle organizzazioni sportive, ma anche
il pu'llulare, soprattutto nelle grandi città,
di iniz,iative private a carattere chiaramen~
te speculativo. Un fenomeno inevitabile dal
momento che alla domanda sportiva dei
giovani ,e delle famiglie nan fa riscontra
un'adeguata offerta di servizi da parte del-
lo Stato.

Da queste istanze e da questi dati, di fat~
to si è sviluppato l'impegno degli enti di
propaganda sportiva per lo sviluppo dello
sport inteso oCome servizio socia'le. Alouni
di questi enti hanno costiuuito un'intesa
per coordinare la propria azione ed indicare
ai responsabili della cosa pubblica l'urgen~
za di un intervento e i suoi criteri aperatir
vi. Il documento da essi elabora t'O, «Lo
sport come servizio saciale », oltre a costi~
tuire un grido di allaI1me e un riohiamo
al senso di responsabilità nei confronti del~
l',educaziane fisi:co~sportiva per i giovani, con~
tiene altresì le 'linee pro grammatiche di
una politica sportiva ispirata ai princìpi di
democrazia e di promazione sociale propri
dello Stato italiano e della palitica deIle

riforme che Parlamento e Governo sono at~
tualmente ,impegnati a condurre avanti.

Un fatto nuovo è costituito dall'attua~
ziollle delle regioni a statuto oI1dinario. Es~
se potranno essere la sede ideale e lo striU~
mento adeguato per la realizzazione di lUna
politica nuova in favore dello sviluppo del~
lo sport a carattere sociale. Si deve rilevare
con soddisfazione che quasi tutte le regioni
hanno recepito nei propri stauuti questa
istanta dello sport servizio sociale. Ma
proprio questo fatto rende particolarmen-
te urgente una chiara e decisa presa di po~
sizione da parte dello Stato per sostenere,
indirizzare e oCoordinare l'azione delle re~
gioni insieme a quella degli enti pubblici
e privati cointeressati.

In questo panorama si inserisce la que~
stione del'la scuola. ,È nota ,la situazione di
estrema carenza della nostra scuola nei con~
fronti dell' educazione fisica e sportiva de~
gli allievi. Neg'li ultimi tempi il problema
si è complicato ed aggravato per le ripetute
prese di posizione degli insegnanti di edu~
cazione fisica, che hanno. ulteriormente ag~
gravato la già scarsa attività fisico~sportiva
della scuola. Il problema dello sport nella
scuola non è solo collegato alla carenza di
programmi, di insegnanti e di strutture, ma
si inquadra nella più vasta crisi del ruolo
della scuola nell'attuale società e del rap-
porto tra scuola e società, scuo'la e altre i,sti~
tuzioni sociali. La ricerca di un nuovo ruolo
e di un nuovo sistema di rapporti si impo~
ne urgentemente anche per 1'1settore spor~
tivo, onde evitare le gilUstapposizioni e le
contnupposizioni del passata.

Ultimo importante elemento nuovo del~
l'attuale situazione sportiva è l'atteggiamen~
to espres1so dal CONI con il suo « Hbro ver~
de ». Il CONI da una parte si associa con
gli enti di propaganda sul'la necessità dello
sviluppa dello sport inteso come servizio
sociale, dall'altra parte però prooCede ~ per
la prima volta nella sua storia ~ ad una net~
ta distinzione di funzioni e di compiti. Riaf~
ferma come propri i compiti eminentemente
olimpici e quindi di alto livello agonistico
mentre dice spettare ad « altri» quelli dello
sviluppo dello sport a carattere sociale per
il quale chiama in causa anzitutto l'O Stato
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e quindi anche le organizzazioni sportive pri~
vate.

L'atteggiamento assunto dal CONI costi~

- tuisce un fatto di grande importanza. Segna
la fine dello slogan « lo sport agli sportivi )}

col quale si è troppo a lungo sventolato lo
spauracchio dell'ingerenza politica nei fatti
dello sport, contribuendo a determinare
quell'assenza di attenzione e di interventi
deì Parlament'o e del Go.verno che oggi la~
mentiamo. Apre inoltre le po.rte a nuove
possibilità di dialogo e di collabo.razione
fra tutte le forze spartite e fra eSlse e i po-
teri pubblici per un'az10ne meno confusa e
più determinante.

Ma il « libro verde» solleva anche nume~
rosi interro.gativi e perplessità che urge chia-
riDe.

Ecco i principali: il CONI afferma da una
parte di vo.ler tornaDe a svolge]1e i suo.i com~
piti di preparazione o.lÌlmpica insieme alle
Federazioni e tuttavia ribadisce La volontà
di co.ntinuare a gestire iniziative ~ quali i

gioohi della gioventù ~ ohe hal1JI1o tutt'altri

scorpi.

AncÙ'ra più a monte, si impone un'altra
domanda: può il CONI da sÙ'lo decidere di
dimensio.nare i compiti assegnatigli dalla
legge istitutiva, compiti ohe abbraociano
tutto l'a]1co degli ilnterventi sportivi, da
quelli eminentemente agonistioi e olimpici
a quelli di carattere promozionale e so~
dale?

Nel momento in cui il' OONI decide il ri-
dimensionamento di questi compiti, può
non trarne anche tutte le cÙ'nseguenze di
carattere economico dal momento che i fon-
di di cui attualmente dispone gli sono stati
concessi per tutti gli interventi conseguenti
a:Ha delega generale conoessa:gli dallo Stato
per la promozione, l'organizzazione e lo svi- I
luppo delle attività sportive anche a carat-
tere sociale? Non si deve dimenticare a que~
sto riguardo che anche reoentemente il CONI
ha ottenuto, con la legge no,ta come fifty-
fifty, un sostanziale aumento di fondi da de-
stinare soprattutto. a interventi di carattere
propagandistico e promozionale.

Quindi mi auguro che questa maggiore
entrata che dovrebbe essere teoricamente

eliminata adesso, diminuendo H CONI le
proprie attività, venga messa a disposizio-
ne delle regioni e degli enti locali e di pro~
paganda in misura maggiore, per permette-
re una larga pro.paganda in primo. luo.go per
lo sport in genere ma soprattutto anche per
la costruzione di impianti spO'rtivi.

Dalla breve analisi fatta emerge chiara~
mente una situazio.ne di cdsi e di fermen~
to nel settore sportivo: una domanda cre~
scente di servizi spo.ctivo~sociali da parte
di sempre più laDghi strati della popÙ'lazio~
ne, soprattutto giO'vanile, una presa di po-
sizione sempre più decisa delle organizzazio-
ni spo.rtive, soprattutto di quelle cÙ'n finalità
eminentemente pro.mo.zio.naLi come gli enti
di propaganda, una esigenza sempre più aJCu-
ta di addivenire ad una definitiva chiarifi-
cazione dei ruoli e delle competenze, pre~
messa indispensabile per un' azio.ne mo.lte-
plice, coordinata, adeguata ai bisogni e ri-
spettosa dei princìpi di libertà e di democra~
zia che la delicatezza deUa materia richiede.

La prima conseguenza che se ne trae è
nmprorogabile assunzione di responsabilità
da parte dello Stato.. Per t:wppo tempo eSiSO
ha elUiso questo settore ohe riveste un'im~
portanza sociale enorme, in r:elazione so-
prattutto al 00010 che lo sport ha nell'edu~
cazione psko-fisirca dei giovani. È tempo
che lo Stato affronti il problema, pena l'ac~
centuarsi del ritardo del fenomeno sportivo
sui ritmi di sviluppo e di crescita della so~
cietà italiana. Sal'ebbe infatti un grave er-
rore co.nsiderare questo pro.blema avulso dal
contesto generale della realtà italiana. È no-
to ormai come lo sport in£luenzi la vita so~
ciale, anche nei suoi aspetti spesso disiCu-
tibili, e d'altra parte cOlme un'educaziÙ'ne
Hsico-sportiva pO'ssa contribuire allo svi~
luppo delle persone e delle comunità sÙ'ttÙ'
il profilo de1:l'igiene, del1a Isalute, della cre~
scita culturale umana tè civile.

Lo sviluppo dello sport cOlme servizio so-
ciale impone pertanto la costituzione di
nuo.vi strumenti e di canali di intervento
dello Stato tali da provocare un decisivo
sviluppo ddla situazione troppo a lungo
lasciata a se stessa, all'iniziativa meritoria
ma insufficiente di forze piÙ'nieristiche che
hanno agito nel1a più assoluta carenza di
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mezzi e in mezzo a difficoltà st:ruttrurali e
morali enormi.

L'intervento dello Stato, però, e i nuo;vi
strumenti e canali di azione pubblka devono
essere adeguati atle istanze dei cittadini e
coerenti con la trasformazione demOlcratica
della società e della ;vita ci;vile.

La risposta ohe si deve dare alla dOlman-
da ohe le nuo;ve generazioni pongono non
ha alternativa, se si vuole ohe i gio;vani si ri-
conoscano nel fatto sport,ivo e partecipino al-
le iniziative che verranno attuate.

Abbiamo visto poc'anzì ohe il CONI, con il
suo libro ve~de, torna alle origini e desidera
interessarsi solamente della parte agonisti-
ca, specialmente quella in preparazione delle
ol1mpiadi. Chi dovrà badare 'al resto? Chi do~
vrà sovrintendere a tutto il vasto settore
che ora resta sCOlperto? Il mi~istro Matteot-
ti nel suo recente discorso del 19 di questo,
mese di aprile, in O'ocasione del cinquante~
nario della Federazione italiana sport inver-
nali, ha indicato una via, affermando che lo
sport non può non apparire collegato stret-
tamente alle altre componenti fondamentali
del tempo libero, come il turismo, le attività
ricreative, lo spettacolo, alle quali lo Stato
ha dato un collegamento istituzionale nel
Mini'stero del turismo e deLlo spettacolo.

Credo anch'io che questa via, Olggi, sia la
più rapida e la più reaIistica, sempre che
siano ohiamati a collaborare magari a titolo
consultivo gli enti di propaganda e quegli
altri o~ganismi che da anni lavorano con se-
rietà, entusiasmo e competenza nel vasto
settore del tempo libero.

Onorevoli colleghi, onorevole P,residente,
fatte queste considerazioni SluiprO'blemi che
stanno di fronte al Ministero del tu6smo
e delJo spettacolo, esprinlO il più vivo com-
piacimento mio e del mio Gruppo al Mini~
stro e a tutti i suoi collabO'ratori, auspican-
do ohe i miei modesti rilievi e suggerimenti
possano essere accolti per una sempre mi-
gliore e più producente politka in questi
importanti settori dell'amministrazione sta-
tale. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Rosa. Kon essendo presente,
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si intende ohe abbia rinunciato a prendere
la parola.

È iscritto a parlare il senato~e Premo li.
Ne ha facoltà.

P R E M O L I Onorevole Presidente,
O'norevole Ministro, l'ordinamento regionale
,è un istituto destinato indubbiamente a su-
scitare nO'n pOlchi conflitti di competenza per
i quali è facile prevedere l'approdo a:lla
Corte cOlstituzionale; un fatto questo che
potrebbe essere ervitato, impostando i vari
problemi del settore C011una visione obiet-
tiva delle esigenze che debbono tradursi in
definitiva nell'incremento della prosperità
nazionale. Se si pensa che sono bastate tre
parole, turismo ed industria alberghiera,
inserite nell'articolo 117 della Costituzione,
per mettere in crisi quella ohe sembrava,
pochi anni or sono, e precisamente nel 1959,
una conquista politica del nostro Paese, la
creazione del Ministero del turismo, è Olne~
sto ammettere ohe un trauma di vistose pro-
porZJioni si è potuto produrre nella oongiun-
tura dell'economia turistica italiana. Un trau-
ma ohe ha investito le strutture stesse del-
l'ordinamento centrale e periferico del set-
tore, peI10hè ha messo in dubbio l'opportuni-
tà stessa di affidare le sorti della produtti~
vità turistica ad un Ministero espressamen-
te qualificato. Il conflitto si è SpOlstato dal-
la dialettica politica alla realizzazione am-
ministrativa, interessando, oltre ohe le re-
gioni, le province, ii comUJni e, perfino, 110-
calità di mO'desta incidènza amministrativa,
ma di spiccata vO'cazione turistica.

In linea di massima, è giusto che il potere
regionale sia eseI1citato, anohe legislativa-
mente, in materia di turismo; proprio per~
chè la fi:sionomia del nOlstro Paese si arti~
cola in formazioni di differente tipo, i:m-
pegnando le responsabilità locali in espres-
sioni diversificate. Al tempo stesso, non può
essere negata al centro la legittimità di una
supervi'sione di carattere nazionale che ten-
ga presenti, soprattutto, i caratteri domi~
nanti di una domanda tudstica di provenien-
za estera, che va soddisfatta, secondo le ri-
sorse medesime della nostra offerta turisti-
ca; un dialogo tipicamente valido, secondo
la dottrina del liberismo economico che ha
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assicurato a questo settore un indiscutibile
SUiccesso, ponendo il nostro Paese in condi-
ziane di primato, sopratt:utto per quanto ri-
guaDda il patrimonio ricettivo ohe supera,
ormai, la disponibilità di 1.300.000 pasti
letto, gestiti da altre 40.000 aziende, quasi
tutte emananti dall'in.iziativa privata: un
aspetto questo che gli oI1gani regionali de-
vono tener presente se vogliOino assicurare
al settore le pasizioni competitive che ha
saputo conquistare. Ho detto «quasi tutte»
perchè l'ESIT è, forse, il solo esperimento
in aui l'attività privata in tema a1beI'ghiero
ha ceduto iJ passo a quella pubblica. Il car-
rozzone regionale ha costDuita 9 alberghi in
SaI1degna secondo eri teri di geografia po-
litica e, cioè, di clientelismo elettorale; nel
valgere di brevi anni l'ESIT ha documen-
tato cOlme seguendo tali metodi si approdi,
senza passibilità di dubbio, ai traguaDdi del-
la spel1pero e del fallimento,. Nella equazio-
ne potere centrale - potere regionale, il Mini~
stero del turismo nan può nan cansiderarsi,
comunque, in crisi, propria perchè il t:m~
sferimenta in periferia delle sue competen~

ze minaocia di privarlo della quasi tatalità
delle sue funzioni. In senO' agli organi gover~
nativi stessi è stata, anzi, farmulata, alme~
no a quanto noi sappiamo, senza alouna ri-
serva, la eventualità di 'sacrificare il più gia~
vane dei nostri dicasteri, che non potI1ebbe
certo aocontentarsi del settare dello spetta-
colo e dello spart per giustifilcare la sua
sopravvivenza o, in materia di turismO', del~
la classificaziane alberghiera o della nor~
mativa legislativa delle agenzie di viaggio.

La presentaziane de.Jlo stato di previsione
della spesa del Ministero del turismo e del-
lo spettacolo per l'anno finanziaria 1971
definisce « aouti ed attuali» taluni problemi
relativi alla costituziane delle regioni a sta~
tuta oDdinario per il settare del turismo.
Il testo in questione precisa, anzi, che talu~
ni di questi problemi richiedano, da tempo,
una soluzione adeguat8, sottolineando, pe~
rò, ohe essi attengono alla globalità del fe-

nomeno, all'impartanza che esso ha per l'eco~'
nomia e per la crescita civile del Paese, al~

l'esigenza assoluta di crearne l'al11TIonico ed
equilibrato sviluppo.

Cosa vogliono dire queste parale? A nostro
modesto parere, esse vogliono dire sempli-
cemente questo: che da] 1959, anno in cui
venne istituito il Ministero, ad oggi non ci
si è preoocupati troppo di sistemare il set-
tore secando le esigeaze del suo particalare
mercato; che al settore turistko si ricono-
sce una dlevante importanza ecanamica e so-
ciale, riassunta nella fo.rmula della crescita
civile del Paese. È, pcrtanta, evidente che
un'amministraziane ministeriale del turismo,
trova esaurienti giustiiicazioni se prodiga
di impegna e zelo, non saltanto di natura
ammini,strativa, ma altresì promozionale.

Tenuta conto, quindi, di queste due cansi,
deraziani, è do'Verosa esprimere i sensi di
una COirretta deplarazione per quello che non
è stato fatto e che avrebbe davuto essere fat~
to, nei confronti delle iniziative che sono sta-
te prese al centro e alla pedferia dall'attrez~
zatura turistica nazionale dominata ormai,
come tutti sanno, più da preaccupaziani di
carattere polit'ico che da impulsi tendenti,
al raggiungimento di una consolidata pro-
sperità nazionale.

C'è quindi da porsi questa domanda: que~
sti nadi che stannO' venendo ora al pettine
avrebbeI10 denunciato la 10'ro pr,esenza astati-
va, anche se noOnfosse venuto a maturazione
l'oI1dinamento regiana[,~ a statuto ordinario?
Secando il parere degli osservatari più sen-
sibili alle cose del turismo, in poco più di
10 anni di attività, il Ministero di via della
FerrateUa ha segnato il passo in malti dei
settori nei quali si articala tutta l'attività
ministeriale. Ci si è comunque esaltaH per
il progredire dell'apPDrta valutario fornito
dalle presenze dei turisti stranieri nel no-
stro Paese, ma non ci si è preoacupati, pur~
troppo, di mantenere sotto controllo il mo-
vimento turistico internazionale, in presenza
del quale, aggi, si lanciano grida di allarme
per i vari boom realizzati dalla COil'cor,renza.
Il che nan può essere non ispirato da una
valutazione, piuttosto ignara, delle ri,sarse
saciali e oulturali che la pratica del turismo
fa prosperare, senza compromettere i pri-
!l'lati che l'Italia continua a det'enere nei con~
fronti dello schieramento degli altri Paesi
del mondo oocidentale. In molti di questi
Paesi si è avuto premura di conascere le at-
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trezzature organizzative promozionali del tu-
rismo italiano, proprio per prenderle ad
esempio di uno schema di indubbio suoces-
so. Da queste indagini gli stranieri hanno
dedotto una conclusione quanto mai lusin-
ghiera nei confronti di un organismo turisti-
co nazionale, l'ENIT, organismo che ~ è
onesto riconoscerlo ~ deriva la sua orilgi-
ne dai lontani tempi dell'Italia democratka
liberale dell'immediato primo dopoguerra.

Orbene, è sul prestigIO e sulla dinamica
dell'ENIT che il settore turistico italiano ha
potuto campiere i suoi pragressi, indipen-
dentemente dalla ,costituzione dell'ammini-
strazione ministeriale.

Una reaJtà, ormai fUuri discussione, è venu-
ta, comunque, enucleandosi negli ultimi mesi
in rapporto al trapasso delle competenze set-
tori ali dalla responsabihtà ministel1iale a
quella regionale. Si è verificato un poco lu-
singhiera palleggio di ,disegni e proposte
di legge per la definizione di un testo-quadro,
mediante il quale porre in atto un ondina-
to trapasso dei poteri, senza raggiungere, tut-
tavia, un risultato tale da appagare le aspet-
tative dei governativi e dei I1egionaHsti.

Siamo, ancora, in alto mare ed il Presi-
dente del Consiglio, assistito dal comitato dei
ministri interessati, dovrebbe pronunciarsi
sulla materia del contendere. La materia del
contendere, però, non suscita soltanto un
conflitto distributivo di responsabilità am-
ministrative, ma pon~ sul tappeto un gros-
so quesito politko, quello relativo alla so-
pravvivenza o meno del Ministero del 1m-
risma. Taluni sottolineano ,la virtuale assen-
za di responsabilità ministeriali in molti
Paesi turisticamente progrediti. Altri riten-
gono ohe il lancio regionalistico del settore
turistico può benissimo operarsi al di fuori
di ogni ingerenza ministerilale .AltJ1i osserva-
tori, specie economid, sottolineano il carat-
tere produttivistico del settore turistico, ne
auspicano l'attribuzione ad un dicastero es-
senzialmente ed esclusivamente economico.
Ci sono, infine, pareri autorevoli che riten-
gono che il turismo sia un fatto di sintesi di
varie attività, culturali, economiche, sociali,
politiohe ed amministrative, per oui potreb-
be rientrare nell'ambito deIle competenze
?roprie della Presidenza del Consigllio, dislo-

cazione, questa, che potrebbe essere presa,
senz'altro, in cons~derazione, dopo l'espe-
rienza non mal to felice dei primi dieci anni
di attività ministeriale nel settore, durante
i quali i dicasteri designati al conoerto del-
l'attività turistica hanno considerato l'ulti-
mo giunto della compagine gavernativa con
diffidenza e distaoco.

A questo proposito, non voglio tacere un
esempio di questa diffidenza e di questo di-
staoco che aocampagnano la vita del turi-
smo. Nel 1966, consule ill minist,ro AchWe
Corona, era stata ohiesta (durante un non
dimenticato congresso all'insegna del « tu-
rismo come impegno nazionale », congresso
CUlipresenziaI1ono ben 14 mi'l1istvi) era stata
chiesta, dicevo, la partecipazione del mini-
stro del turismo al CIPE, e ciO'è al Comita-
to inter:ministeriale per la programmazione
economica. Ora al contrario, a cinque anni
di distanza, ci si avvia a ridurre il numero
dei ministri ohe faranno parte del CIPE da
14 a 9, con l'immediata esclusione del mi-
niMro del turismo.

In queste condiziO'ni, quale può essere la
sorte del Ministero, affidato alle cure del-
l'onorevO'le Matteo Matteotti, Mini,stero
che deve trasmettere agli assessorati regio-
nali le sue funzioni più caratteristiche e che,
quindi, vede umiliate le ,residue sue finalità
a semplid espressioni di un coordinamen-
to, per effettuare il quale non è certo neces-
saria la firma di un ministro? Le motivazio-
ni che puntualizzano lo svuotamento dei
compiti del Mini,stero di via della Ferratella
sO'no molto serie e vanno calibrate, secondo
il nostro parere, sui parametri di una sem-
pre più vivace competizione internazionale.
Favorevoli, cO'me siamo seriamente, al na-
scere e al definirsi della Comunità europea,
non possiamo non consi derare il turismo co-
me una componente di primaria importan-
:z;a,per giungere all'unificaz'iom.e poLitica del
Continente. Il turismo è propdo alla base
di questa unificazione, favorendo l'osmosi tra
i popoli e quindi demolendo, abbattendo le
diffidenze ohe li separano, unificazione che
si esprimerebbe certamente dalla co~ddetta
base, ma che non può non comportare impe-
gni siglati dall'autorità dello Stato e quindi
dal Governo. S1-oohèil destino del Ministero
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non può essere sottratto aU,e considerazioni
di natura politica, oltrè che ecO'nO'mica, con
riflessi di inidi'scutibile validità non solo
aperativa.

Una prima consideraziane generale è que~
sta: dal 1945 in pO'i, i Ministeri in Italia sono
aumentati. Forse sarebbe più appropriato
dire che sono aumentati i minilstri e con
eSSi i sottosegretari, per soddisfare le esi-
genze di dosatura pO'litica emerse, soprat-
tutto, assai viMosamente con la nascita del
centro~sinistra. In altri Paesi, invece, si è
peI1corso un itinerario inverso, procedendo
ad una concentrazione delle competenze mi-
nisteriali, per rispondere a due aspettative:
quella della glabalità dei prablemi che van-
no sempre più assorbendO' in se stessi :le
espressioni marginali, e quella della dinami-
ca deliberativa e operante, ohe impone una
aocelerazione dei ritmi eseoutivi. In tali con-
dizioni, la prima eventualità potrebbe essere
quella di attribuire le funZ!iani attualment'e
svolte dal Mini1stero del turismo alla Presi-
denza del Consiglio che finirebbe per accre-
scere la propria autorità, anche nei confronti
delle altre amministrazioni. Seconda ipo-
tesi, queIla di una rivalutazione sostanziale
e fondamentale del Ministem, Isempre ohe
gli venisse attribuita un'area diversa, sempre
che gli venissero attribuiti compiti oapaci
di collocarsi aid una quota superiore a quel-
la regionale. Basti pensare ai problemi rela-
tivi alla tutela del territorio, ai fenomeni eco~
logici, alle importanti funzioni che la lotta
agli inquinamenti esige, da parte di ohi deve
risponderne, non solo al potere legilslativo,
ma anche alla pubblica apinione e, più in
gene,re, ,sempre che venga attribuito, per
esempio, al Ministero del turismo tutto quel
mondo che, oggi, viene definito il mondo dei
beni culturali. Un Ministero così oonoepito
non potrebbe, pertanto, limitare la sua sfe-
ra d'azione al campo turistico o a quello del-
lo spettacolo e dello sport, ma dovrebbe
estendere le sue competenze veI1SO qudla
gamma di attività anche e soprattutto cul-
turali e di iniziative che si inseriscono in
più di un'amminist,razione settoriale. Sa-
rebbe, forse, questa l'oocasione buona per
sottrarre al Ministero delle poste la com-
petenza politica della RAI-TV che, espr:imen-

dasi in termini sop:m1.tutto di spettacolo, di
sport, di attualità, dovrebbe costituire, anche
essa, una delle risorse importanti ed efficien-
ti del Dilcast,ero che potrebbe nascere da
quella che pos1siamo chiamare la crisi, oggi,
infertagli dal regionalismo.

Terza ipotesi, quella relativa ad una dra-
stica eliminazione del Miniistero che do-
vrebbe ridursi ad una semplice direzione ge-
nende con campiti allargati, certo, alle di-
pendenze di un sottosegretariato alla Pre-
sidenza del Consiglia e con compiti preva-
lentemente di coordinamento tra ciò che fan-
no in campo legislativo e politico-turistico
le singole regioni. Quale che sia, comunque,
la sorte che verrà riservata al Ministero, una
realtà ci sembra necessario sottolineare in
quanto supera e scavalca tutte e tre le solu-
ziani di cui abbiamo parlato. Intendiamo ri-
feriJ:1cialla sopravvivenza e al potenziamen-
to ~ e lo dko, in questo caso, con parti-
colare conoscenza di causa e con tutto il
ouore ~ alla sopravviven:zja e al potenzia-
mento dell'Ente naziO'nale del turismo ita-
liano che, dapo oltre 50 anni di vita ~ per

l'esattezza 51 ~ resta lo stmmento più vaHdo
della nostra operatività turilstica. Le cifre
che avevamo sotto gli oochi, esaminando il
disegno di legge relativo allo stato di previ~
sione della spesa per il Ministero del turi-
smo e dello spettacolo, denunciano una po-
vertà di mezzi destinati alla propaganda
veramente mortificante, se non grottesca.
Anohe in questo l'Italia detiene un prima-
to, stavolta negativo, nei confronti dei co.
sicLdetti ({grandi» del turismo internaziona-
le: un primato della modestia dei mezzi che,
invece, dovrebbero essere moltiplicati, pro-
prio per consentire un aumento dell'entrata
valutaria che compensi, da un lato, l'aocen-
tuato esO'do degli italiani che, sempre più
numerosi, trascorrono le vacanze all'esterO'
e, dall'a~tro, ci consenta un potenziamento
di tutte le infrastruttme, di cui ha sempre
più bi,sogno la nostra ospitalità.

L'ENIT, nei comronti di tanti altri ilsti-
tuti di cui è stato, da tempo, decretato il
decesso, ma che non si decidono a morire
e continuano a figurare misteriosamente tra
le spese dello Stato, è un organismo ohe ha
confermato, con rigorosi collaudi, la sua ca-
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pacità operativa, nei canfranti della do-
manda estera. Le delegaziani ENIT debbo-
no essere meglio finanziate e patenziate, af-
finchè passano riservare alla spesa produt-
tiva un'aliquota superiore a quella di aui
possono oggi servirsi. lnaltre l'ENIT deve
poter esercitare la sua preziosa esperienza
anche nella enucleazione deIl'offerta: non
si può, infatti, disgiungere un valare dall'al~
tro, per un mercato ohe castituisoe, sen-
za dubbio alcuno, un autentico volaJna della
dinamica praduttiva dell'economia italiana.

Mi corre qui l'abbligo, prima di chiudere,
di ricondare, a prapOisito dell'ENIT, due altri
importanti prablemi e le sarò particalarmen-
te grato, onorevale Sottosegretaria, se vOTr"à
prestaJ1mi una speciale attenzione e dare una
rispasta ai suggerimenti che le rivalgo ariche
in considerazione della mia lunga esperien-
za di vita nell'ente. Il primo cancerne i rap~
parti tra l'ENIT e il Ministero. Quest'ultimo
deve esercitare srull'ENIT un continuo e ri-
gorOiso controllo di legittimità, ma non, come
ara avviene, di merito. Così facendo, il Mi-
nistero invade un'area che nan gli è prOipria,
raggela e rallenta l'attività promozionale
dell'ENIT e, al limite, fa nascere il saspet-
to che l'ENIT stesso sia, cOintro Oigni veri-
tà, inutHe. E aggiungo che il Ministero, eser~
citando nei confronti dell'ENIT un control~
lo di merito, vi immette una sua influenza
politica che l'ENIT deve, per sua natura,
rifiutare.

Quanto, poi, alla propaganda, le dterò un
esempio: negli anni passati si arriva al
punto che la nomina di un delegato del-
,J'ENIT, nom~na che, per statuto, appartiene
al consiglio di amministrazione dell'Ente,
veniva praticamente imposta dal Mini1stera,
feJ1endo in tal modo l'autonomia decisio-
nale dell'Ente. Quanto, poi, alla propaganda
all'estero, l'ENIT de\'e di'sporre di maggiori
mezzi. knche qui Ila prego, onorevole Sotto-
segretario, non respinga il nostro consiglio.
Non chiediamo più denaro: chiediamo 'sol-
tanto che le cosiddette spese delegate non
transitino più dal Ministero all'ENIT, dar-
gite quasi sempre tardivamente per pradur-
re risultati validi e spesso elargite con in-
dirizzo politico. Queste somme delegate de-
vono essere poste di,reuamente nel bilanoio

dell'ENIT, per tonificare con continuità e
con tempestività la flebile voce dell'ENIT e
la sua gracile vita all' estero.

Una propaganda ordinaria, ohe sia abitual-
mente mOidesta e che venga tanihcata tardi-
vamente, attraverso le spese delegate, quan-
do, in pratica, le masse di turisti hanno già
approntato il piano delle vacanze, rappresen-
ta uno sforzo economico malamente speso
e largamente sciupato.

Un ultimo problema. Non si può acoettare
ciò che le l'egioni hanno reclamato prepo-
tentemente, in un oO'nv'egno milanese; e cioè
la « regionalizzazione }, della propaganda tu-
risti:ca all'estero: all'estero la prapaganda
dell'I talia deve far capo ad un salo ufficio,
la delegazione dell'ENIT, che può offrire un
largo ventaglio di informazioni, di propaste,
di suggerimenti, a seconda deHa richiesta dei
turisti. Regionalizzare la propaganda signi-
fica moltiplicare uffici e burOicrazie all'este-
ro, aumentare enarmemente le spese ammi-
niSltrative e, sòprattutto, offrire un prodotto:
la regione turistica che, nei mencati lontani,
nO'n è minimamente conosciuto. Come si può
immaginare per esempio che in Amerka noi
si o£fra, in u£fici divcrsi, le Manohe, l'Um-
bria o la Lombardia, che hanno una loro
notorietà nel contesto generale del Paese,
l'Italia, che non avrebbero presa alcuna sul~
l'aoquirente, ciaè sul turista se fossero affer~
te come scampoli?

Per un malinteso spirito di campanilismo,
se seguissimo un così assurdo indirizzo ohe
è risuonato anche in Senato, nella 9a Com~
missiane, attraverso un oI'dine del giorno del
senatore Adamali, rischieremmo di giocarci
malamente le sorti di una industria che è,
senza dubbio, ancora ricca di promesse pro-
prio perchè ci è congeniale e penchè ha una
vocaziane tipicamente italiana. (Applausi dal
centro-destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Treu. Ne ha facoltà.

T R E U. Signor Presidente, onoI'ev()Ile
Sottasegretario, onarevoli cO'lleghi, l'O'gget-
to del mio intervento si limita ad un settore,
ad un capitolo del bilancio del Ministero
turismo e spettacolo. Se pO'sso esprimere il
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mio pensiero in termini assolutamente sin~
tetici, vuole riguardare lo sport, visto però
negli aspeUi e nel contesto più ampio di una
politica valta all'educaziane fiska, psichka
e marale deUa giaventù, vaLutando gli stru~
menti e gli oI1ganismi oggi es~stenti nel com~
plesso di detto problema.

L'oggetto, come tale, si coìloca nella com~
petenza appunto del bilancio di previsione
del,lo Stato per l'anno ilnanziario 1971 alla
tabella n. 20 del Ministero del turismo e del~
lo spettacolo. Ma, se lo spazio oocupato da
questo settore nelle pagine della nota pre-
liminare, in coda a tu t to qUaIlto riguarda
le attività del turismo e del,lo spettacOlIa, si
riJduce a 7 righe e se una rubrica speciHca
entro i capitali e le categarie di spesa, fuo-
ri da quelle per servizi generalli, non mi è riu~
sdto di t,ravare, voglio tuttavia sperare che
non sfugga ad aLouno il valore del tema, ben
più ampio di quanta possa cOlmmilsruralìsidai
citati limiti dacumentativi di relaziane e di
canti finanziari.

Se infatti ci fermassimo a queste valutazio.
ni fanmali, cantabili, alle entrate e spese del
Mi:n:istero del turismo e ddlo spettacolo
(compI1ese quelle dello sport), cOlme sarebbe
considerabile tale bilancio se riflettiamo che
i oomplessivi 68.110 milioni di previsione
(di cui 45.043 per parte COI1rente e 23.067
illn conto capitale) I1aggiungono pooo più
della metà del movimento generale ~

competenza e partite di gira ~ messo
a consuntivo 1969 da parte del solo CONI?
D'altra parte spero sia pure orvrvio che lo
sport, cOlme valare ponderale di espreSlsione
formativa dell'uoma, non può e non deve
misumrsi saltanto dal valume sanaro che
dagli spalti degli stadi affallati si diffonde
per i canali delle ande hertziane nelle ore
domenicali e si prolunga, aHrav;erso fiumi
d"inchiostro, sulle oolonne dei quatidiani del
lunedì dave va aocupando addirittura ar-
mai la prima pagina. Si tratta, anohe per
questo tipo di attività, di un fenomena so.
ciale ben degno de1la massima cura e della
massima attenziane, in cui passiane genui.
na, oapacità e interessi si intreociano dando
luogo étJdestmpolaziani anomale e con fe~
nomeni di vio:lenza, di cantese cittadine, di
interessi e di presenza doverosa dell'ordine

pubblico raggiungendo anche i limiti giu~
diziari riguardanti candotte arbitrali, prete-
si diritti conou1cati o contratti distoutibili per
dirigenti ed atleti. Esempi fétJcili ohe abbia-
mo tutti presenti, in cui diritti, doveri, re-
golamentazioni professionali e cantratti rag~
giungono limiti di assurdità fino ad entrare
nelle étJulegiudiziarie.

Io vonei quindi fermarmi a due ordini
di giudizi che passono meglio ampliare e
definire l'accennato problema spartivo nel
quadro della polititca veI'SO la gioventù, evi~
denziandone l'importanza onde sia formula~
ta o meglio potenziata una condotta ed una
iniziativa dello sport inteso in senso moder-
no e generale attraverso !'intervento pubbli~
co deJllo Stato e degli enti locali, appoggiato
ad oq~anismi rappresentativi idonei e re-
sponsabili.

Non 'si Itratta, ripeto, soltanto di effetti ,e di
attività competitive ester1lle, ma di indi:rlizza~
re un 'movimento ed una organizzazione con
stnutture e indirizzi di oI'dine sociale per i
valori che oontiene, per i motivi ovvi di
ardine sanitario, educativo, di farmazione e
di sviluppo organico della peI1sonalità umana.

Fatto e necessità saciale quindi che va mol~
t!Oal di là deglli accennati, modesti confini
finanziari perchè tocca non soltanto la c~e~
scente pressante dimensiane dell maDido gio~
vanile nella 'scuola e nel lavoro, ma la so~
cietà tutta e quindi i singoli in Ognl fase,
candizione e llUogo dello sviluppo dell'uoma.

Bd, in particalare, in questo nostro tem~
po, inquieto, ansioso e cOll'gesto, campresso
ed estraniato sempre più dalle espressiani
semplici e naturali mentre le capacità di
lavoro, i sistemi di automazione modificano
metodi, costumi e arari nell'ambiente e nella
f,amiglia, mentre si va allargando la poten~
ziale dilsponibilità del tempo libero per lo
svago, per l'educazione, per il reoupero psi~
chico, morale e spirituale dell'individuo, il
pJ10blema dello sport e dell'educazione dei
giovani non è più soltanto un problema di
settare. In questo nostro tempo, dunque, par~
lare di sport signifiJca sì guaI'dare anche alle
stI'utture ad esso destinate, ma ancora al~
l'ambiente, agli stmmenti aocessibili e ido~
nei, in grado di consenti~e aU'uoma un re-
cUlpero di energie per non alienarlo ultedor~
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mente da fattore morale, umano e famiHare
che il lavoro tende sempre più ad annulllare.
Lo sport in questo sensO' diviene res'P0l1Jsa~
bilità politica di tutti e di ognuno, 'Partilco~
larmente di quanti, nella società m0'derna,
s'intemssano onde rendere opel'ante quel
concetto della partecipazione demooratica e
diretta dell'u0'mo aHa vita sociale. Diventa
sempre più un problema non soltanto di ap~
passionati dello sport come tale ma di poli-
tica sociale peI1chè tooca l'uI1banistica, la so~
ciologia, la cultura, gli aspetti e le caratteTi~
stiehe dell'azi0'ne sanitaria. Non è d'altra par~
te, per alcune espressioni attuali, soltanto un
problema di ol'ganizzazione aziendale produt~
tivistica, cioè n0'nsi limita a queHe manife-
stazioni agonistiche esteriori c0'nsiderate tra
le capacità ed iniziative dell'azienda che
misurano anlOhe gli investimenti spO'rtivi,
come una delle componenti, a mio pa:rel'e,
negative e n0'n sempre apprezzabili perchè sii
mU0'vono sotto !'insegna pUibblicitaria, ope~
l'all'do e sviluppando un pur apprezzabile mo~
tivo di cl'escita psko-fiska ma con criteri
economici e competitivi ohe si eseroitano
nell'ambito, o pressochè nell'ambito, deHa
azienda. Esempi facili di questa tipO' di sport
li ritroviamo davunque: nelle squadre di
calcio, nelle manifestaziani deUa prallaoa-
nestro, nelJe nostre squadre oiolilstiohe che
partedpana alle varie competizioni nazio-
nali o rnternazionali.

£,oca alI ara la pdma interessante valuta-
ziane politica: le attività sportive devono
rientrare e devono allargal'si per una poli-
tica genera:le educati va, oulturale e f0'rma-
tiva deHa gioventù. Elemento essenziale per
tutti, esse devono essere considerate come
uno stl'umento per la crescita sana ed equi-
librata dell'uomo e quindi del,la s0'cietà,
del suo inizio nel prima anca dell'infanzia
e de'1l'adolescenza per aprirsi in pieno nel~
l'età valida fino ad estendeI'lSÌ ed aJdattansi ,
senza spegnersi, anche nell'età matura nelle
attività di svago e di riposa.

Ecco perohè lo sport in senso lato non è
soltantO' un fenomeno dei giovani, o non è
esclusivamente dei giovani, che pure pun~
tana prima di tutto aIJ 'Iattività agonistica,
ma lascia mangine, tempi e mezzi all'uomO'
in tutte le sue falsi.

Nelle p0'ohe righe contenute nella relazio-
ne del Ministero del turismo e deHo spetta-
colo sono chiaramente e~preSlse, anohe se
in forma schematica ma apprezzabile, le ini-
ziative tese « aHa più larga diffusione del~
la pratica sportiva a carattere dillettanti'Sti~
co ». A,d esse vorrei saltanto aggrungere ohe
lo sport, quale elemento equilibrata deHe ca~
pacità fiskhe e psiiOhiche, delle necessità mo~
torie e circolatarie, della rÌ!c0'stÌtJuzione e del
mantenimento deIla salute fuori dagli am-
bienti inquinati, non è soltantO' un passaggiO'
o un mezzo destinato a fabbrÌ1care campioni
ed esalta,re le platee. Anzi noi d0'vremma giu~
dicare come anomali certi fatti scal1JdaHsti~
ci, certi atteggiamenti di divismo collegati
ad astronamici compensi prafessianali pat~
tuiti con atleti ed aHenatari. Quello ohe mi
pare in sostanza debba sempre affeI1marsi
è il cancetto che le attività sportilve e ricI1ea-
teive dei giovani, e non soltanto di questi,
devono essere intese a faIimare cittaJdini sa~
ni Hsicamente e moralmente per cui èper~
fettamente giustificato che alla svih.1Jppa delle
varie els'Pressiani ed attività, soprattutto mi~
nari, associative ed a tipo spartiva dilettan-
tistilca e ricreativo partecrpi l'aziane deHo
Stato e del pubblico pO'tere. Ma il contribu~
to diretta si c0'mpleta sastanzialmente con
elementi più impegnativi e concreti peI1chè
si tratta di voiler peI1seguire non soltantO' un
intervento a sastegna delle nascenti, qualiche
valta generose ma deboli inizilative, bensì, più
ancara, attraversa un programma globale
(usiamo questo aggettivo di moda) che con-
srderi l'interventO' cOlmpleto volto aHa rea~
lizzaziane di strutture che rechino servizi ge~
nemli, degli impianti e dei campleslsi sportivi
COlme elementi strutturali tutti inseriti entro
un tessuto urbanistÌICo in sviluppO'. Che si
veda il fatto collO'cato nella comples1sità del
problema del tempO' libera e dell' ardinamen~

tO' del territorio in cui gli stes,si arganismi
e le stesse attrezzature sportive, ag0'nistiIChe
o dilettantistiche possanO' ooncorrere a co-
stituire, potenziare a conservare il più pos~
sibile le sempre più indispensaJbili facoe uma~
ne di esso, can zone libeIie di spaziO' e di
verde, con iS0'le di riposa e di disintOlssica~
zione, in cui cioè gli ordinati campi di gio-
ca, le palestre, i vari locali, i compileS'si spor-
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tirvi attrezzati più o meno compiutamente
rappresentino non solo il motivo vicino e
possibile di ricreazione, di riequilibrio ma
anohe componenti estetlco.,fiunziotnali del ter-
l'itorio, di una distr1buzione più razionale e
umana dei luoghi di vita, nelle nostre città,
nel nostro Paese.

L'altra sera qui in Senato, in una delle
conveI1sazioni riguardanti l'ecologia, nuu-
stre presidente del CODJsi,glionazionale del-
le ricerche forniva, tra l'altro, allCuni pa-
rametri ecologid ideali rigual1danti pure ta-
le OIbiettivo; le dimensioni vOllfl}met,riohee le
collocazioni dei cOlmplessi residenziali edi-
lizi e dei rapporti spaziali di verde in certi
Stati. Sono considerazioni, anche dal pun-
to di vista socio-economÌiCo, che mortificano,
sono dati e considerazioni ohe d1most1ranO'
non solo anomalie e caratteri certamente
impressionanti dal punto di vista estetica
del nOlstro habitat, ma disordini dannasi an-
ohe agli effetti delJa crescita sana e civi,le del
l'uomo. Tutti abbiamo presenti fenomeni di
sfruttamento e cancezioni urbanistiohe con-
geste ohe hanno fatto ~~ e speriamo abbiano
finito di fare ~ il loro tempo; ma non basta

una diisciplina legislativa, OIoca1'reuna gene-
rale sensibilizzazione al problema.

Prablema sportivo-cuI turale.Jsani tario.,mo-
rale-eoocativo e saciale, quindi, nan soltanto
di natura urbanistica ed economica, esso non
può lasciarsi al libero arbitrio o all'inizia-
tiva o generosità di enti e di singoli, ma
deve essere disciplinato con attribuzione di
responsabilità pubbliche cent1rali e periferi-
che. Concetto sostanziale che vorrei riba-
dire e su cui tornerò fra pOlca.

UI1ge, intanto, rivolgere la nostra atten-
zione al primo dclo che, a mio parere, è il
più delkato e il più minaJociato, oggi: quello
della prima infanzia. Troviamo in questo
campo le prime graJvi carenze, le prime pe-
ricolose influenze negative e ohe non sappia-
mo quali conseguenze future determineran-
no. Sono certamente condizioni pericolOlse,
soggette a tutte le influenze negative dovute
al sedentarismo, alla meocanizzazione, alla
stessa ridruzione ambkntale di giochi e di
svaghi, specie nei grandi agglomerati urba-
ni. Come ci possiamo restare indifferenti?

Questo stato rappresenta già una siwazione
di latente malattia, con fuwre e facilmente
prevedibili conseguenze nella vita attiva del-
l'uomo di domani. Troviamo di già stati-
stiche ohe danno peI1centuali a,lHssime di ra-
gazzi nei limiti di stato patalogico di quella
malattia nota come ipocinetica (cioè carenza
di moviment,j). Conseguenzie evidenti sona:
sviluppo non regolare deI,le strutture coI1po-
l'ee,diJsfunzioni, complessi, paramarfismi,
difficO'ltà di adattamento, inefficienza o scarse
capacità di equilibrio psilohko, soarsa con-
sistenza di basi muscolari e di resistenze fi-
siohe. Citerò soltanto alcuni dati raocolti dal-
l'Istituta di medicina dello sport. Essi ci
dicono che particolarmente nella scuol1a me-
dia fino a livello della scuola ddl'obbligo i
pammorfismi variano dal 40 all'80 per cento
a seconda delle I1egioni e ~ senza entr:are nei

vari aspetti delle oapacità caI1diovasicol,ari e
dI1colatorie dei giovani ~ troviamo ohe su

un oampione di 3.250 giovani di ogni regio-
ne !'indice di efficienza cardio..drcalatal'ia è
appena discreto, mentre la capacità fisÌ'Ca è,
nel 15 per cento dei casi, al di sotto dello
standard nOl'male in rapporto al,J'età ed al
ses'so (per offrire un raitronto ind~oati'Vo ba-
sti riflettere che nel Canada tale pementuale
non supera il 6 per cento).

Detto questo sulle ragioni sanitarie, uma-
ne, morali, politiiC'he e sociali della valorizza-
zione e riorganizzazione dello sport a livel-
lo non solo agonistko, ma soprattutto come
mezzo di elevazione generale della gioven-
tù, veniamo al secondo punto del mio in~
tervento.

Chi si occupa, quali sono gli organismi,
quali i propositi in questo campo? Ohi si
oocupa delle attività sportive nel senso ohe
abbiamo cercato di delineare, cioè di una
politica tesa a rendere un servizio di oI1dine
socio~farmati,vo, indirizzato pl'ima di tutto
verso la giaventù, ma più in generale a wt-
te le fasi e tempi dello sviluppo dell'uomo?
Se ne occupanO' la Presidenza del Consiglio,
per cUli esistono competenze su alicuni enti
(ENAL, Gioventù italiana, aid esempio), il
Parlamento, la scuola, gli enti locali, gli en-
ti di propaganda, il mondo del lavoro, le for-
ze armate, la Ca:ssa per il Mezzogiorno, il



Senato della Repubblica ~ 23291 ~ V Legislatura

457a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1971

credito sportivo. E l'denco potrebbe conti-
nuare ed artÌicolarsi in sottospecie.

Lasciamo stare i vari enti ed oJ1gani,smi
non direttamente operanti per istituto. Mi
pare che per il nostro iema, per il mio di-
ohiarato proposito e suggerimento si possa
ribadire la necessità di una cooJ1dinata re-
sponsabilizzazione su tre filoni principali. Il
primo è quello della scuola, per i riflessi e le
incidenze accennate sulla prima infanzia. La
souola oggi, avviandosi verso una concezione
di edilizia, di programmi, di orari, di calen-
dari, di mentalità, può trovaI1e, e non più per-
dere, un'ottima occasione di idoneo aggiorna-
mernto anche per l'educazione fisioa, Slportiva
e sanitaria. Su nessuno di questi punti pos-
siamo fermarci. Ho accennato appena agli
orari ed ai calendari. Aggiungo soltanto che
il tempo pieno anche nella scuola media, ol-
tre che in quella elementare, costituisce occa-
sione, insieme aIle strutture ricettive (pale-
stre, biblioteca, oentro di svago), e fattore
essenziale di appoggio per il problema. Ma a
questo punto si tratta ancora una volta di far
penetrare una mentalità nuova, uno spirito
sportivo educativo nelle strutture, nelle leg-
gi, nei programmi, quei pragrammi ohe spe-
riamo presto di elabora,re ma che sono sol-
tanto il tessuto ordinatore.

Il riferimento è abbastanza chiaro: men-
talità, capacità tecnka e passione riguaJ1dan-
te tutto il mondo della souola, gli insegnanti
(vedi il caso della situazione ISEF), i mae-
stri, i professori di ogni materia e non solo
di educaziane fisica che possono essere i pri-
mi organizzatori di attività promozionali,
oulturali, associative, sportive e di formazio-
ne civica nella souola. È ohiaro che insie-
me ai programmi si devono rivedere gli ora-
ri, i calendari con i "ari periodi di vacan-
za diversamente di,stribuiti, in modo ohe an-
ohe i meno dotati, i giovani e i ragazzi di
condiziorne sociale e ambientale non sempre
adatta e comoda per uno sport o per uno
svago possano utilizzaI1e aocasioni e stru-
menti. Alla scuola forse troppe volte attri-
buiamo compiti conEusi e complessi. Il oolle-
ga Mazzaro1li ha parlato, ad esempio, della
educazione musicale, altri hanno paI1lato dil
altre materie e competenze. A me pare co~
munque che essa resti sempre il prima pi-

lastro formatore della gioventù sana e pre~
parata, su cui ondinare concezioni, strumen~
ti, mentalità del cittadino completo.

Secondo filone accennato: agli enti locali.
Per le regioni l'articolo 117 della Costituzio-
ne prevede competenze per l'assistenza sa~
nitaria e scolastica, l'uI1banistÌiCa, i lavaTi
pubblid e il turismo: tutte componenti, a
mio parere, di quella tale linea palitica di
sviluppo dello spart e delle attività r1orea~
tive e culturali della gioventù ~ e non sola

I della gioventù ~ ohe deve costituire il m~
tivo guida di una futura oI1ganizzata socie-
tà sana ed equilibrata.

Le regioni ed i comuni. Per i comuni è
opportuna, vorrei dire necessar1a, la modi-
fica della legge comunale e provinciale che
aH'articolo 91, si sa, prevede tuttora le spe-
se una volta indicate come facoltative (oggi
possibili nel capitolo in conto capital,e), ma
lascia per alcuni investimenti ed attività,
quali attrezzature ginnioo-sportive, poca o
nulla competenza. Ai comuni viene at-
tribuita oggi ~ per lo meno è presente sul.
la via di una immedtata attuazione ~ la
possibilità di adottare e di disdplinal'e, in-
sieme alle leggi urbanistiohe, le prevediJbili
incidenze sulla riforma della casa e, at-
traverso una concezione comprensoJ1irule, il
costituirsi e l'organizzarsi delle unità sanita-
rie looali. Intorno al comune quindi, o me~
glio al comprensorio, patranno operare le
altre componenti sodo",oulturali, ricreative,
sanitarie e sportive che mi sono pemnes-

! so di indiICaree che riguardano, insieme al-
l'assetto urbanistico, il problema della resi-
denza, delJa casa, del trasporto, del vende,
dei mezzi preventoriali e ourativi, delle unità
sanitarie locali ,in cui il medko ed il gDUlppO
di sanitari può costituire, largamente aiutato
dalle iniziative locali, dalle capacità oI1ganiz-
zative dell'ente locale e delle associazioni,
un'opera organica di educazione sportiva e
fo.rmativa.

Entriamo casì nel terzo filone operativo co-
minciando, a parlare del concorso del CONI e
delle varie federazioni operanti nei settori
sportivi in relazione con le competenze e le
possibilità di ogni elemento locale. È stato
detta che l'esperimento dei Giochi della gio-
ventù non ha dato rIsultati brillanti. I Gio-
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chi deUa gioventù sOlno stati un primo lancio
e un primo tentativo di far partecipare deci~
ne di migliaia di giOlvani alle atti,vità com-
petitive. È stato un ~nizio positivo, ma essi
richiedono preparazione, tempi e attrezza-
tl\1lre per diventare vera palestra di penetra~
zione e nOln solo occasione agonistica.

Anche questo strumento, cOIn la seuola,
con le varie attiv,ità rkreati,ve, con lo sva-
go, con il giOlco, inserito nel mOlndo del la~
VOTO può rappresentar,e le premesse ohe,
dalle modeste risultanze di indiJ:1izzo agoni~
stÌiCo, alle quali d'altra parte la scuOlla nOln
deve prevalentemente puntare, possono t'ro~
vare vasti consensi e lallghe pOls1sibilità di
sviluppo in sede 100cale diffusa.

Fatti e componenti di questa linea sulla
quale ritengo possano OIperare gli organismi
e le federazioni già in atto cOIn centro H
CONI, ente ben qualificato e ben collocato
con meriti lal1ghiss~mi nell' OIr;ganizzazione
sportiva generale. Il CONI ha dichiarato in
dOlcumenti ormai pubbJici ohe resterà il più
alto ol1ganÌismo destinato allo spOlrt rap'pre~
sentativo a livdlo agonistico, la,sdanido spa-
zio e cOlllaborando con le organizzazioni pe-
riferiche.

Ma anche a questo prOlpOlsito un indso
mi sia consentito. Bisogna vincere una certa
mentalità campanilistica o cOl1porativa che
pure attravel'SO le varie, entusiastiche ade~
sioni per una regolamentazione generale, pur
senza togliere pel1sonalità ai singOlli, qualohe
volta riemer:ge nell'ambito dello sport pro~
fe1ssioni<Stico o di preparazione alla slOuola.
In sede di esame alla l" CommIssione ab-
biamo un disegno di legge che rigualI1da la
disciJplma dei maestri di sci. Ebbene, già que~
sto, che sembrerebbe un modesto ma neoes~
sario atto di regolamentazione e di disdpli-
na nei confronti di cOlloro a cui verranno af~
fidate giovani generazioni per l'adJdestmmen~
to sportivo (cOlme più laI1gamente occOlrre
per l'insegnamento dell'educaziOlne fisica),
avevamo sperato pote1sse non trOlvare diffi~
coltà; e invece sono em(~rsi contrasti, tenden-
ze pseudo-professiOlnistiche non sempre di~
sinteressate che operano per il rallentamen~
to di una nOI1mativa e per rendere più dif~
ficile l'iter dell provvedimento.

Il CONI insomma può e deve restare 01'-
gani:smo direttiva per tutte le attività pro~
fessionIstiohe ed agonistiche a livello nazio~
naIe ed internaziOlnale. Mentre per quanto I1i-
guaJ1da le complete attività sportivce cOlme in~
dicate all'inizio, con un termine sO'lo vorrei
affenmare che vanno «regionalizzate» per
tutte le varie competenze. E quando UiSOque~
sto tellmine e parlo di varie competenze e
organizzazioni nell'ambito sportivo formati-
va e rÌiCl'eativo mi vien fatto di uscire dal
binario e dai limiti della discussione sul
bilancio del Ministero del turismo e dello
spettacolo per riferirrmi a due io:nportanti
oJ1ganizzazioni nazionali la cui configurazio~
ne non è ben definita ma i cui consuntivi ~

come quelilo del CONI ~ figurano nelle ta~
bene annesse al Ministero del tesoro men-
tre una certa dipendenza li aSiSegna alla Pre-
sidenza del Consiglio dei minrstri: l'ENAL
e la Gioventù italiana. Si tratta, come tutti
sanno, di due organi'smi che svolgono essi
pure att~vità sportive, culturali, rkreative
eccetera.

Per quanto riguaJ:1da l'ENAL, guardando
rapidamente il consuntivo 1969, si rileva che
esso svolge una serie di nO'tevoli attività:
teatro di prO'sa, cultura, istruzione, educa~
zione professianale, corsi di perfezionamen~
to linguistici, coUeziamsmo, muska, cinema,
radio, televisione, turismo sociale, termali-
sma, Siport e giochi. Per quanto concerne in
partkolare il capitolo dello spOIrt, sul quale
mi sono permesso di fare una annotazione,
figurano entrate ed incassi generali per 64
milioni 814.729 lil'e rispetto al vOllu:me di
spesa di 243.896.193 Ere. Lasdando stare di
considerare tali dati dal punto di vista stret~
tamente finanziario, è ovvia che per queste
larghe e numerose attività, ohe raggruppano
e interessano centinaia di migliaia di giorvani
(e non più giovani) nelle più vcurie forme di
sport e manifestazioni competitive dirette
dalla Federazione o di intesa con il CONI,
la pOlsizione pO'litica da assumere non può
,che eSiSere quella di regionahzzare l'ente
scorporando e affidandO' all'ente locale quel~
le competenze dell'ENAL ohe eseguite re~
gionalmente possano megliO' unificarsi in se-
no al Ministero del turismo e dello speUaco~
lo. A meno che ~ è una ipO'tesi più valsta ~
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non si intenda attribuire ad un Ministero
da costituirsi (il Ministero della gioventù)
quanto aggi di competenza del Ministero del
turilSmo, cammisto can altri, tra cui quello
della pubblica istruzione: gioohi, sport, turi~
sma, attività ricreative eocetera (in parte
svo.lto dal CONI, dall'ENAL, dalla Giov,entù
ital~ana e altre organizzazio.ni).

Anche per quanto riguanda la Gioventù
italiana, anganismo che vive anCOJ:1a in re~
gime commissariale, nella relaziane consun~
tiva troviamo materiale per l'angomento. di
cui oi stiamo occupando. A parte il riferi-
mento iniziale di cui ho detto 6guardante
i co.mpiti vaJsti ed i problemi della giaventù,
vi è da considerare una situazione patl1imo~
niale che si va esaurendo, un'attività quasi
inesistente, una necessità di invelstimenti e
di spese che vengono via via coperte con
mutui: il primo mutuo indicato è del 1959
per un miliavdo di lire, un altro del 1965
di un milia,vdo e mezzo, un altro del 1969
sempve di un mi'liardo e mezzo. Tutto ciò
fa riflettere anche sune ragio.ni econamiche
e amministrative. E vien fatto di pensare
che anche questo o.rganismo è ora che ven~
ga strutturato e inquadrato più razionalmen-
te, trasfeDendo il suo patrimo.nio (che è pai
demani aIe) alle competenze e aHe capacità
aperative delle Degioni o dei comprensari
comunali.

Ho toccato così, signor P:residente, ono.re-
vale Sottosegretario, anorevoli colleghi, al~
!Cuni aspetti di indirizzo, orga:nizzativi, e in-
fine strumentali del tema che mi ero prQPo~
sto di affronta,re. La conclusione che mi pare
di poter traJ:1re è che anche se nan si vOJ:1rà
fare un Ministero per i problemi della gio~
ventù (Iriferimento al collega P,remoli) attri~
buendogli l'intera crescente gamma deUe at-
tività educative e sporti'Ve e non sOlltanto
nel senso agonistico del preziosismo atl:eti~
co, ma per affermare 1'esigenza di un aggior-
namento dello sport e della capacità di cre~
scita dell'uomo nelle sue manifestazioni post~
lavarative, se non riusciIiE~mo a creaDe un or-
ganismo nnko di coordinamento, almeno in~
dirizziaJmOlci verso il potenzia:mento locale
controllato agile e democratico delle atti~
vità sportive cominciando co.n la semplifica~
zione dena molteplicità di enti e di orga~

nismi, di oui o.ggi stiamo osservando la per-
sistente proliferazione.

In conclusione, il voto favorevole, il plaJu~
so e l'incoraggiamento al Ministero del tu-
rismo, del:lo spettacolo e, per appendioe, del-
lo sport penchè eSSo passa castituire una
pedana (uso termini sportivi) di l,anoio per
il futuro del,la crescita ~ana della gioventù
del nastDo Paese e negli indirizzi essenziali
dello sviluppo culturale, morale, psiohico
dei nostri giovani di oggi e quindi degli
uomini di domani. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Nan essendovi
altri iscritti a parlare, diohi,aro conoluso
]'esame dell'articola relativo allo stato di
previsiane della spesa del Ministero del tu~
rismo e dello spettacolo.

Rinvio il seguito della di,scuS'siane aUa
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

MAMMUCARI, ADAMOLI. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e del bilancio e della programmazione eco-
nomica. ~ Per conoscere:

a) quale consistenza hanno le notizie di
stampa relative a decisioni governative con-
cernenti l'aumento delle tariffe elettriche e
del prezzo dei carburanti, lubrificanti, com~
bustibili e derivati .~ndustriali della lavorazio-
ne del petrolio greggio;

b) quali modalità, eventualmente, sareb-
bero adottate nell'attuazione delle decisioni
governative;

c) quali sarebbero i nuovi gravami che i
cittadini dovrebbero sopportare;

d) se sono state esaminate e valutate le
conseguenze economiche e sociali ~ che non
potrebbero non determinare anche conse~
guenze politiche ~ che deriverebbero dal-
l'eventuale entrata in vigore delle nuove ta~
riffe elettriche e del nuovo prezzo della ben-
zina;
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e) se si sono predisposte iniziative per
impostare nuovi rapporti con le società pe-
trolifere ed accogliere le sollecitazioni, pro-
venientÌJ dai Paesi arabi, e in specie da Li.
bia e Algeria, circa i rapporti diretti tra Sta-
ti consumatori e Stati produttori di petro~
lio. (int. or. - 2320)

.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAMMUCARI, BERTONE. ~ Al Mini-

stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tiglanato. ~Per conoscere:

a.) se sono entrate in vigore le dispo-
sizioni relative alla «nuova disciplina» di
cui al «decretone» bis, che regolamenta
!'installazione e la gestione dei distributori
di benzina;

b) quali sono le modalità adottate per
attuare la «nuova disciplina »;

c) quali sono state, sinora, le con~
seguenze pratiche derivanti dall'entrata in
vigore delle norme stabilite dalla «nuo-
va discipLina », relativamente al numero dei
punti di distribuzione ed al «costo» della
distribuzione. (int. scr. - 5080)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 26 aprile 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblka Lunedì 26 aprile,
aBe ore 17, con il seguente oI1dine del giOlrno:

I. Seguito deHa discussione dei disegni di
legge:

Bilancio di previsione dello Stato per
,t'anno finanziario 1971 (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1969 (1661) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Segui to della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-

l'oI1dinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento de1l'Università (394).

GRaNCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Eser1C12)io dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiHz-
zazione dell'incarico di alcune categorie
di inoaricati libeti docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i

tecnici laureati deHe Un:iv,ersità (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

III. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dèll'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dir~ttor~ g~n~ral~ d~l Servizio dei r~soconti parlamentari


